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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  23 aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio vini di Romagna a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOCG «Romagna Albana», 
sulle DOC «Colli di Faenza», «Colli di Imola», «Colli Roma-
gna Centrale», «Rimini», «Romagna» e sulle IGT «Forlì» e 
«Rubicone».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 
che istituisce il registro delle indicazioni geografiche pro-
tette di vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli 
dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-

li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
glio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 116 in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
«Disposizioni generali in materia di costituzione e rico-
noscimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2012, n. 18257 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 200 del 28 agosto 2012, con il quale è stato 
riconosciuto il Consorzio vini di Romagna ed attribuito 
per un triennio al citato consorzio l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alle denominazioni «Romagna Albana», «Colli di 
Faenza», «Colli di Imola», «Romagna», «Colli di Rimi-
ni», «Forlì», «Ravenna» e «Rubicone»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio vini di 
Romagna, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla leg-
ge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio vini di 
Romagna richiede il conferimento dell’incarico a svolge-
re le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, per le denominazioni «Roma-
gna Albana», «Colli di Faenza», «Colli di Imola», «Colli 
Romagna Centrale», «Rimini» e «Romagna» e sulle in-
dicazioni geografiche «Forlì», «Ravenna», «Rubicone» e 
«Sillaro» o «Bianco del Sillaro»; 

 Considerato che il Consorzio vini di Romagna ha 
dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016, per la DOCG 
«Romagna Albana», per le DOC «Colli di Faenza», «Col-
li di Imola», «Colli Romagna Centrale», «Rimini», «Ro-
magna» e per le IGT «Forlì» e «Rubicone». Tale verifica 
è stata eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate con 
la nota protocollo n. 2174837 del 24 marzo 2025 (prot. 
Masaf n. 134686/2025) ed a mezzo Pec il 31 marzo 2025 
(prot. Masaf n. 145625 del 31 marzo 2025) dall’organi-
smo di controllo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere 
l’attività di controllo sulle citate denominazioni; 

 Considerato altresì che dalla verifica effettuata dall’or-
ganismo di controllo Valoritalia S.r.l., con le note cita-
te, il Consorzio vini di Romagna non ha dimostrato di 
possedere la rappresentatività di cui all’art. 41 della leg-
ge n. 238 del 2016, per le IGT «Ravenna» e «Sillaro» o 
«Bianco del Sillaro»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio vini di Romagna a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, per le denominazioni «Romagna Albana», «Colli 
di Faenza», «Colli di Imola», «Colli Romagna Centrale», 
«Rimini» e «Romagna» e per le sole indicazioni geogra-
fiche «Forlì» e «Rubicone»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 8 agosto 2012, n. 18257 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al Consorzio vini 
di Romagna, con sede legale in Faenza (RA), via Tebano 
n. 45, a svolgere le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla DOCG «Romagna 
Albana», sulle DOC «Colli di Faenza», «Colli di Imola», 
«Colli Romagna Centrale», «Rimini», «Romagna» e sul-
le IGT «Forlì» e «Rubicone». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 8 agosto 2012, n. 18257 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di per-
dita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02692
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    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela dei vini di 
Valtellina a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOCG «Sforzato di 
Valtellina» e «Valtellina Superiore», sulla DOC «Valtellina 
Rosso» e sulla IGT «Alpi Retiche».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 
che istituisce il registro delle indicazioni geografiche pro-
tette di vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli 
dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 
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 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2012, n. 2801, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale - n. 269 del 17 novembre 2012, suc-
cessivamente confermato, con il quale è stato riconosciu-
to il Consorzio di tutela dei vini di Valtellina ed attribuito 
per un triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alle DOCG «Sforzato di Valtellina» e 
«Valtellina Superiore», alla DOC «Valtellina Rosso» ed 
alla IGT «Alpi Retiche»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio di tu-
tela dei vini di Valtellina, deve ottemperare alle disposi-
zioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mini-
steriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio di tutela 
dei vini di Valtellina richiede il conferimento dell’incari-
co a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, commi 1 e 4 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per le DOCG «Sfor-
zato di Valtellina» e «Valtellina Superiore», per la DOC 
«Valtellina Rosso» e per la IGT «Alpi Retiche»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela dei vini di Val-
tellina ha dimostrato la rappresentatività di cui ai commi 
1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per le DOCG 
«Sforzato di Valtellina» e «Valtellina Superiore», per la 
DOC «Valtellina Rosso» e per la IGT «Alpi Retiche». 
Tale verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni 
rilasciate con la nota protocollo n. 2149992 del 3 mar-
zo 2025 (prot. Masaf n. 100658/2025) dall’organismo di 
controllo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attivi-
tà di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dei vini di Valtellina a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, per le denominazioni «Sforzato di 
Valtellina», «Valtellina Superiore», «Valtellina Rosso» e 
«Alpi Retiche»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 5 novembre 2012, n. 2801, al 
Consorzio di tutela dei vini di Valtellina, con sede legale 
in Sondrio, Via Piazzi, n. 32, a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulle DOCG «Sforzato di Valtellina» e «Valtellina Supe-
riore», sulla DOC «Valtellina Rosso» e sulla IGT «Alpi 
Retiche». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 5 novembre 2012, n. 2801, può esse-
re sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato 
in caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 
del 2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02693

    DECRETO  30 aprile 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2025 registrata dalla 
Corte dei conti in data 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 04 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di Direttore dell’Ufficio 

PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Vista l’istanza presentata, nel quadro della procedura 
prevista dal regolamento (UE) 2024/1143, dal Consorzio 
per la tutela dell’olio extra vergine di oliva DOP Terra 
d’Otranto, che possiede i requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 1 del decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, intesa 
ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta (DOP) «Terra 
d’Otranto», registrata con regolamento (CE) n. 644/98 
della Commissione del 20.03.1998, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   delle Comunità europee L 87 del 21 marzo 
1998; 

 Visto il parere positivo della Regione Puglia competen-
te per territorio circa la richiesta di modifica; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 272 del 
20 novembre 2024, con il quale è stata resa pubblica la 
proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
DOP «Terra d’Otranto» ai fini della presentazione di op-
posizioni e che, entro i termini previsti dal decreto 14 ot-
tobre 2013, non sono pervenute opposizioni riguardo la 
proposta di modifica di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della DOP «Terra d’Otranto»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del 
presente decreto di approvazione delle modifiche ordi-
narie del disciplinare di produzione in questione nonché 
alla comunicazione delle stesse modifiche ordinarie alla 
Commissione europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 

produzione della DOP «Terra d’Otranto». 
 2. Il disciplinare di produzione consolidato e il docu-

mento unico della DOP «Terra d’Otranto», figurano ri-
spettivamente nell’allegato 1 e 2.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 
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 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
DOP «Terra d’Otranto» saranno pubblicati sul sito inter-
net del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO 1

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
«TERRA D’OTRANTO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» è riservata 
all’olio extra vergine di oliva rispondente alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Varietà di olivo  

 La denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» è riser-
vata all’olio extra vergine di oliva ottenuto dalle seguenti varietà di 
olivo presenti, da sole o congiuntamente, negli oliveti: Cellina di Nar-
dò, Ogliarola (localmente denominata Ogliarola leccese o salentina), 
Leccino, FS17 (denominata Favolosa), Lecciana, Leccio del Corno per 
almeno il 60%. 

 Possono, altresì, concorrere altre varietà presenti negli oliveti in 
misura non superiore al 40%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extra vergine di oliva, di cui all’art. 1, comprende i territori 
olivati atti a conseguire le produzioni con le caratteristiche qualitative 
previste nel presente disciplinare di produzione, compresi nell’intero 
territorio amministrativo della Provincia di Lecce; nel territorio della 
Provincia di Taranto, con l’esclusione dei seguenti Comuni: Ginosa, 
Laterza, Castellaneta, Palagianello, Palagiano, Mottola, Massafra, Cri-
spiano, Statte e la porzione del Comune di Taranto censita al catasto con 
la lettera A; nonché nei seguenti Comuni della Provincia di Brindisi: 
Brindisi, Cellino S. Marco, Erchie, Francavilla Fontana, Latiano, Me-
sagne, Oria, Sandonaci, San Pancrazio Salentino, San Pietro Vernotico, 
Torchiarolo e Torre S. Susanna. 

 La zona geografica sopracitata si estende ad arco insinuandosi fra 
i mari Jonio ed Adriatico, dalle Murge tarantine e dalle estreme pendici 
brindisine delle Murge di Sud-Est, per il tavoliere di Lecce, per finire 
nelle Serre, alla confluenza dei due mari. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentan-
do, per ognuna, gli input e gli output. Attraverso l’iscrizione in appositi 
elenchi degli olivicoltori (aziende agricole), dei frantoiani, dei confe-
zionatori e degli intermediari gestiti dalla struttura di controllo, è ga-
rantita la rintracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridi-
che, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte 
dell’organismo di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo Piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Caratteristiche di coltivazione  

  1) Ai fini del presente disciplinare di produzione:  
 il corpo fondiario olivetato è costituito da una o più particelle 

catastali olivetate contigue; 
 l’oliveto è costituito da uno o più corpi fondiari olivetati. 

 2) Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti destinati alla 
produzione dell’olio extra vergine di oliva di cui all’art. 1 sono quelle 
atte a conferire alle olive ed all’olio derivato le specifiche caratteristiche 
qualitative. 

 La potatura delle piante deve essere fatta almeno una volta l’anno. 
Lo sfalcio, l’aratura superficiale, l’erpicatura devono essere fatte alme-
no 2 volte l’anno. 

 Le piante devono essere distribuite uniformemente sull’intera su-
perficie del corpo fondiario olivetato. 

 L’oliveto deve avere una dimensione minima di un ettaro. 
 Le piante non devono presentare danni rilevanti da fitopatie tali 

da comprometterne la produttività in misura superiore al 30%, ad ecce-
zione delle piante capitozzate e, congiuntamente, innestate con varietà 
consentite dal presente disciplinare. 

 3) La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra 
vergine di oliva a denominazione di origine protetta, di cui all’art. 1, 
deve essere effettuata entro il 15 novembre di ogni anno. 

 4) La produzione massima di olive dei corpi fondiari destinati alla 
produzione dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine 
protetta di cui all’art. 1 non può superare 15.000 kg per ettaro. 

 5) Prima della raccolta, l’organismo di controllo procede alla stima 
della produzione massima di olive dei corpi fondiari destinati alla pro-
duzione dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine per 
la campagna olearia di riferimento, con una tolleranza del 15%. 

 La stima della produzione massima viene effettuata in contraddit-
torio con l’olivicoltore, secondo tempi e modalità stabiliti nel Piano dei 
controlli. 

 La resa massima delle olive in olio non può superare il 20%. 

 Art. 6. 
  Modalità di oleificazione  

 1) La zona di oleificazione dell’olio extra vergine di oliva a de-
nominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» comprende l’intero 
territorio amministrativo dei comuni indicati all’art. 3. 

 2) La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra 
vergine di oliva a denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 deve 
avvenire direttamente dalla pianta. 

 3) Per l’estrazione dell’olio extra vergine di oliva di cui all’art. 1 
sono ammessi soltanto i processi meccanici e fisici atti a garantire l’ot-
tenimento di oli senza alcuna alterazione delle caratteristiche qualitative 
contenute nel frutto. 

 4) Le operazioni di oleificazione devono avvenire entro 24 ore dal-
la raccolta delle olive. 

 5) Le operazioni di confezionamento dovranno concludersi entro e 
non oltre il 15 novembre dell’anno successivo alla campagna di produ-
zione; l’olio D.O.P. sfuso in giacenza alla data del 16 novembre dell’an-
no successivo alla campagna di produzione dovrà essere declassato. 

 6) Il quantitativo minimo di ciascun lotto di molitura di olive atte 
a divenire D.O.P. non potrà essere inferiore a 15 quintali, affinché l’olio 
ottenuto sia classificabile come «atto a divenire D.O.P.». 

 Art. 7. 
  Caratteristiche al consumo  

  All’atto dell’immissione al consumo l’olio extra vergine di oliva 
a denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  

  Valutazione organolettica:  
 colore: verde o giallo con leggeri riflessi verdi; 
 fruttato: mediana ≥ 1 
 piccante: mediana ≥ 1 
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 amaro: mediana ≥ 1 
 Inoltre, a seconda dell’epoca di raccolta e della prevalenza varieta-

le, il fruttato si integra con le sensazioni di foglia di olivo, erba appena 
sfalciata, cardo, carciofo, cicoria, pomodoro, frutta di bosco. 

 Valutazione chimica 
 acidità massima totale espressa in acido oleico, in peso, non supe-

riore a grammi 0,35 per 100 grammi di olio; 
 numero di perossidi: <= 12 Meq O2. 

 Art. 8. 
  Designazione e presentazione  

 1) Le operazioni di confezionamento dell’olio extra vergine di oli-
va a denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 devono avvenire 
nell’ambito della zona geografica delimitata all’art. 3. 

 2) Alla denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 è vieta-
ta l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal 
presente disciplinare di produzione, ivi compreso gli aggettivi «fine», 
«scelto», «selezionato», «superiore». 

 3) È consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi pri-
vati purché non abbiano significato laudativo o non siano tali da trarre 
in inganno il consumatore. 

 4) L’uso di altre indicazioni geografiche riferite a comuni e frazioni 
da cui derivano le olive, deve essere riportato in caratteri diversi e non 
superiori di quelli utilizzati per la designazione della denominazione di 
origine protetta di cui all’art. 1. 

 5) Il nome della denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 
deve figurare in etichetta con caratteri chiari ed indelebili con colorime-
tria di ampio contrasto rispetto al colore dell’etichetta e tale da poter es-
sere nettamente distinto dal complesso delle indicazioni che compaiono 
su di essa. La designazione deve altresì rispettare le norme di etichetta-
tura previste dalla vigente legislazione. 

 6) L’olio extra vergine di oliva di cui all’art. 1 deve essere immesso 
al consumo in recipienti in vetro, ceramica, acciaio, alluminio, banda 
stagnata, poliaccoppiato tipo    bag in box   , di capacità non superiore a 
litri 3. 

 I recipienti utilizzati devono comunque consentire la protezione 
dell’olio dai raggi ultravioletti. 

 7) È obbligatorio indicare in etichetta la campagna di raccolta. 

 Art. 9. 
  Legame con il territorio  

 Il prodotto deve le sue caratteristiche alle particolari condizioni 
pedoclimatiche: i fattori ambientali e le cultivar specifiche di questo 
territorio attribuiscono, infatti, un carattere distintivo all’olio «Terra 
d’Otranto». 

 I terreni presentano su vasta scala una notevole uniformità; essi 
sono originati dai calcari del Cretaceo sui quali si adagiano lembi di cal-
cari del terziario con sedimenti calcareo-sabbiosi-argillosi del Piocene 
e del Pleistocene; appartengono alle terre brune o rosse e spesso sono 
presenti in lembi alternati, poggianti su rocce calcaree. 

 Orograficamente la zona è caratterizzata da estese pianure delimi-
tate e interrotte da basse e dolci colline. L’area è priva di corsi d’acqua 
superficiali, ma è ricca di una potente rete idrica sotterranea che confe-
risce all’intera regione un carattere decisamente carsico. Per il carattere 
litoraneo e per le scarse latitudini, l’area possiede un clima dolce e ten-
dente al caldo. 

 Il patrimonio olivicolo dell’area geografica è stato originariamente 
caratterizzato dalla preponderante presenza delle varietà autoctone Cel-
lina di Nardò ed Ogliarola leccese, che hanno determinato qualitativa-
mente per decenni l’olio prodotto. 

 Le mutate condizioni fitopatologiche dell’area salentina, con la dif-
fusione del batterio    Xylella fastidiosa subspecie Pauca   , che è risultata 
particolarmente invadente sulle due varietà tradizionali della zona (Cel-
lina di Nardò e Ogliarola salentina), dopo un momento di grande diffi-
coltà da parte degli operatori, non ha depresso la volontà della filiera di 
verificare la presenza di soluzioni interne all’area stessa. 

 Già da anni gli operatori erano alla ricerca di un’innovazione dei 
riferimenti valoriali del disciplinare di produzione della D.O.P. «Terra 
d’Otranto» e questo, oggi, ha come risultato la possibilità della prose-

cuzione dell’attività produttiva nel settore olivicolo-oleario attraverso 
prima due, e adesso quattro varietà tolleranti/resistenti, che consentiran-
no un’elevazione qualitativa e produttiva, insieme ad una maggiore so-
stenibilità ambientale dell’olio D.O.P., rappresentate dal Leccino, FS17, 
Lecciana, Leccio del Corno. 

 In tal senso, è apprezzabile la volontà e la lungimiranza degli ope-
ratori riuniti nel Consorzio olio D.O.P. «Terra d’Otranto» di ricercare 
soluzioni in grado di rilanciare l’olivicoltura certificata del Salento che, 
nel pieno rispetto della propria storia, dei propri valori e del Territorio, 
guarda con fiducia alla prospettiva di sviluppo che vede, in maniera 
imprescindibile, la graduale integrazione delle varietà tradizionali con 
le cultivar che sono risultate tolleranti/resistenti alla    Xylella   . 

 E tutto questo, senza che vi sia alcuna mutazione del quadro sto-
rico e della tradizione geografica della zona interessata: il Salento e la 
D.O.P. «Terra d’Otranto» in particolare, era e resta un’area produttiva 
caratterizzata da uno specifico olio extra vergine di oliva e, soprattutto, 
da una filiera di produttori, trasformatori e imbottigliatori che esprimo-
no le medesime capacità agro-industriali e il medesimo rapporto con il 
territorio di riferimento. 

 Del resto è noto che la qualità di un olio extra vergine di oliva è 
solo parzialmente influenzata dal genotipo, in quanto risulta fortemente 
correlata alla sua interazione con l’ambiente e gli input produttivi degli 
operatori della zona, sia nella fase di produzione sia nella fase della 
trasformazione del prodotto. 

 Le quattro varietà coltivate nell’areale delimitato dalla D.O.P., per 
l’azione combinata di fattori naturali, costituiti dalle peculiari condizio-
ni pedoclimatiche e umane, costituite dal    know-how    di pratiche agrono-
miche e tecnologiche adattate alle condizioni specifiche del territorio, 
determinano l’ottenimento di un prodotto con caratteristiche merceolo-
giche, chimiche e sensoriali specifiche, omogenee e ben individuabili, 
comparabili a quanto già descritto nel disciplinare. 

 Infatti, è ampiamente dimostrato dalla letteratura scientifica che 
le condizioni ambientali sono in grado di influenzare la composizione 
acidica e numerosi composti della frazione insaponificabile, in partico-
lare il contenuto di polifenoli e di composti volatili dell’olio, fortemente 
influenzati dalla temperatura media e dal regime di precipitazioni. 

 L’inserimento delle quattro nuove varietà, dunque, non muta le ca-
ratteristiche di base della D.O.P. «Terra d’Otranto», che restano quelle 
già verificate in sede di riconoscimento iniziale atteso che restano im-
mutate le condizioni geografiche, i fattori naturali e umani; tali varie-
tà integrano le precedenti e consentono al prodotto di esprimere valori 
di maggiore interesse ed estremamente utili per un ulteriore sviluppo 
qualitativo dell’EVO prodotto, con l’introduzione di alcune specifiche 
condizioni tecniche, agronomiche e qualitative del prodotto stesso, an-
che in riferimento ad una maggiore esigenza di perseguire produzioni 
sostenibili sul piano ambientale. 

  A riprova del fatto che la pressione ambientale esercitata dalle con-
dizioni pedoclimatiche sulla componente genetica determina l’espres-
sione fenotipica delle piante, nel decennio appena trascorso è stato ri-
levato che:  

 dal punto di vista organolettico, le 4 varietà presentano caratte-
ristiche molto simili a quelle delle cultivar tradizionali, ottenendo oli 
molto armonici e complessi; 

 le condizioni pedoclimatiche dell’areale D.O.P. «Terra d’Otran-
to» incidono notevolmente sulle caratteristiche chimiche ed organolet-
tiche degli oli prodotti; 

 le 4 varietà hanno una elevata adattabilità sui terreni marginali, 
come sono buona parte dei terreni salentini, ossia terreni poco profondi, 
ricchi di scheletro e con basso franco di coltivazione; 

 le 4 varietà hanno una buona resistenza alla siccità; in modo 
particolare, Leccino e Lecciana si prestano anche a coltivazione in 
arido-coltura; 

 il contenuto di acido oleico degli oli ottenuti dalle 4 nuove varie-
tà è simile a quello ottenuto da Cellina di Nardò e Ogliarola salentina; 

 l’epoca di raccolta delle olive delle 4 varietà è in linea con quan-
to previsto nel metodo di produzione, per ottenere il    top    qualitativo 
dell’olio. 

 Art. 9. 
  Controlli  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 39 del regolamento (UE) 2024/1143.   
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    ALLEGATO 2

     Documento unico 

 «Terra d’Otranto»
N. UE: PDO-IT-1519

DOP (X) IGP ( ) 

 1. DENOMINAZIONE (DENOMINAZIONI) [DELLA DOP O IGP] 
 «Terra d’Otranto» 

 2. STATO MEMBRO O PAESE TERZO 
 Italia 

 3. DESCRIZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO O 
ALIMENTARE 

 3.1. Codice della nomenclatura combinata 
 15 - Grassi e oli animali, vegetali o di origine microbica e pro-

dotti della loro scissione; grassi alimentari lavorati; ce- re di origine 
animale o vegetale 

 3.2. Descrizione del prodotto a cui si applica la denominazione di 
cui al punto 1 

  All’atto dell’immissione al consumo l’olio extra vergine di oliva 
a denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  

  Valutazione organolettica:  
 colore: verde o giallo con leggeri riflessi verdi; 
 fruttato: mediana ≥ 1 
 piccante: mediana ≥ 1 
 amaro: mediana ≥ 1 

 Inoltre, a seconda dell’epoca di raccolta e della prevalenza varieta-
le, il fruttato si integra con le sensazioni di foglia di olivo, erba appena 
sfalciata, cardo, carciofo, cicoria, pomodoro, frutta di bosco. 

 Valutazione chimica 
 acidità massima totale espressa in acido oleico, in peso, non 

superiore a grammi 0,35 per 100 grammi di olio; 
 numero di perossidi: <= 12 Meq O2. 

 3.3. Mangimi (solo per i prodotti di origine animale) e materie pri-
me (solo per i prodotti trasformati) 

 La denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» è riser-
vata all’olio extra vergine di oliva ottenuto dalle seguenti varietà di 
olivo presenti, da sole o congiuntamente, negli oliveti: Cellina di Nar-
dò, Ogliarola (localmente denominata Ogliarola leccese o salentina), 
Leccino, FS17 (denominata Favolosa), Lecciana, Leccio del Corno per 
almeno il 60%. 

 Possono, altresì, concorrere altre varietà presenti negli oliveti in 
misura non superiore al 40%. 

 3.4. Fasi specifiche della produzione che devono aver luogo nella 
zona geografica delimitata 

 Le operazioni di coltivazione, produzione e molitura dell’olio ex-
tra vergine di oliva «Terra d’Otranto» devono avvenire esclusivamente 
all’interno dell’area geografica di produzione di cui al punto 4. 

 3.5. Norme specifiche in materia di affettatura, grattugiatura, 
confezionamento ecc. del prodotto cui si riferisce la denominazione 
registrata 

 L’olio extra vergine di oliva «Terra d’Otranto» deve essere immes-
so al consumo in recipienti in vetro, ceramica, acciaio, alluminio, banda 
stagnata, poliaccoppiato tipo bag in box, di capacità non superiore a 
litri 3. 

 I recipienti utilizzati devono comunque consentire la protezione 
dell’olio dai raggi ultravioletti. 

 Il confezionamento dell’olio extra vergine di oliva «Terra d’Otran-
to» deve avvenire all’interno dell’area geografica di produzione per me-
glio garantire il controllo dell’origine del prodotto nonché per impedire 
che il trasporto dello stesso allo stato sfuso al di fuori di tale area geo-
grafica possa causare il deterioramento e le perdita delle sue peculiari 
caratteristiche definite al precedente punto 3.2., , in particolare le tipi-
che note di cardo/carciofo/cicoria dell’olio «Terra d’Otranto». Il quadro 
compositivo, caratterizzato da un significativo livello di acidi grassi 
polinsaturi, predispone l’olio a perdere la sua qualità organolettica e 
tipicità per l’azione dell’ossigeno dell’aria durante la fase di travaso, 
pompaggio, trasporto e scarico, operazioni che si ripetono con maggiore 
frequenza nell’eventualità dell’imbottigliamento fuori zona. 

 3.6. Norme specifiche in materia di etichettatura del prodotto cui si 
riferisce la denominazione registrata 

 Alla denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» è vie-
tata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista, 
ivi compreso gli aggettivi «fine», «scelto», «selezionato», «superiore». 

 È consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi privati 
purché non abbiano significato laudativo o non siano tali da trarre in 
inganno il consumatore. 

 L’uso di altre indicazioni geografiche riferite a comuni e frazioni 
da cui derivano le olive, deve essere riportato in caratteri diversi e non 
superiori di quelli utilizzati per la designazione della denominazione di 
origine protetta «Terra d’Otranto». 

 Il nome della denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» 
deve figurare in etichetta con caratteri chiari ed indelebili con colori-
metria di ampio contrasto rispetto al colore dell’etichetta e tale da poter 
essere nettamente distinto dal complesso delle indicazioni che compa-
iono su di essa. 

 È obbligatorio indicare in etichetta la campagna di raccolta. 
 4. DELIMITAZIONE CONCISA DELLA ZONA GEOGRAFICA 
 La zona di produzione della DOP «Terra d’Otranto» comprende 

l’intera Provincia di Lecce, parte della Provincia di Taranto e parte della 
Provincia di Brindisi. Tale zona si estende ad arco insinuandosi fra i 
mari Jonio ed Adriatico, dalle Murge tarantine e dalle estreme pendici 
brindisine delle Murge di sud-est, per il tavoliere (pianura) di Lecce, per 
finire nelle Serre, alla confluenza dei due mari. 

 5. LEGAME CON LA ZONA GEOGRAFICA 
 Il prodotto deve le sue caratteristiche alle particolari condizioni 

pedoclimatiche: i fattori ambientali e le cultivar specifiche di questo 
territorio attribuiscono, infatti, un carattere distintivo all’olio «Terra 
d’Otranto». 

 I terreni presentano su vasta scala una notevole uniformità; essi 
sono originati dai calcari del Cretaceo sui quali si adagiano lembi di cal-
cari del terziario con sedimenti calcareo-sabbiosi-argillosi del Piocene 
e del Pleistocene; appartengono alle terre brune o rosse e spesso sono 
presenti in lembi alternati, poggianti su rocce calcaree. 

 Orograficamente la zona è caratterizzata da estese pianure delimi-
tate e interrotte da basse e dolci colline. L’area è priva di corsi d’acqua 
superficiali, ma è ricca di una potente rete idrica sotterranea che confe-
risce all’intera regione un carattere decisamente carsico. Per il carattere 
litoraneo e per le scarse latitudini, l’area possiede un clima dolce e ten-
dente al caldo. 

 Il patrimonio olivicolo dell’area geografica è stato originariamente 
caratterizzato dalla preponderante presenza delle varietà autoctone Cel-
lina di Nardò ed Ogliarola leccese, che hanno determinato qualitativa-
mente per decenni l’olio prodotto. 

 Le mutate condizioni fitopatologiche dell’area salentina, con la dif-
fusione del batterio    Xylella fastidiosa subspecie Pauca   , che è risultata 
particolarmente invadente sulle due varietà tradizionali della zona (Cel-
lina di Nardò e Ogliarola salentina), dopo un momento di grande diffi-
coltà da parte degli operatori, non ha depresso la volontà della filiera di 
verificare la presenza di soluzioni interne all’area stessa. 
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 Già da anni gli operatori erano alla ricerca di un’innovazione dei 
riferimenti valoriali del disciplinare di produzione della D.O.P. «Terra 
d’Otranto» e questo, oggi, ha come risultato la possibilità della prose-
cuzione dell’attività produttiva nel settore olivicolo- oleario attraverso 
prima due, e adesso quattro varietà tolleranti/resistenti, che consentiran-
no un’elevazione qualitativa e produttiva, insieme ad una maggiore so-
stenibilità ambientale dell’olio D.O.P., rappresentate dal Leccino, FS17, 
Lecciana, Leccio del Corno. 

 In tal senso, è apprezzabile la volontà e la lungimiranza degli ope-
ratori riuniti nel Consorzio olio D.O.P. «Terra d’Otranto» di ricercare 
soluzioni in grado di rilanciare l’olivicoltura certificata del Salento che, 
nel pieno rispetto della propria storia, dei propri valori e del Territorio, 
guarda con fiducia alla prospettiva di sviluppo che vede, in maniera 
imprescindibile, la graduale integrazione delle varietà tradizionali con 
le cultivar che sono risultate tolleranti/resistenti alla    Xylella   . 

 E tutto questo, senza che vi sia alcuna mutazione del quadro sto-
rico e della tradizione geografica della zona interessata: il Salento e la 
D.O.P. «Terra d’Otranto» in particolare, era e resta un’area produttiva 
caratterizzata da uno specifico olio extra vergine di oliva e, soprattutto, 
da una filiera di produttori, trasformatori e imbottigliatori che esprimo-
no le medesime capacità agro-industriali e il medesimo rapporto con il 
territorio di riferimento. 

 Del resto è noto che la qualità di un olio extra vergine di oliva è 
solo parzialmente influenzata dal genotipo, in quanto risulta fortemente 
correlata alla sua interazione con l’ambiente e gli input produttivi degli 
operatori della zona, sia nella fase di produzione sia nella fase della 
trasformazione del prodotto. 

 Le quattro varietà coltivate nell’areale delimitato dalla D.O.P., per 
l’azione combinata di fattori naturali, costituiti dalle peculiari condizio-
ni pedoclimatiche e umane, costituite dal    know-how    di pratiche agrono-
miche e tecnologiche adattate alle condizioni specifiche del territorio, 
determinano l’ottenimento di un prodotto con caratteristiche merceolo-
giche, chimiche e sensoriali specifiche, omogenee e ben individuabili, 
comparabili a quanto già descritto nel disciplinare. 

 Infatti, è ampiamente dimostrato dalla letteratura scientifica che 
le condizioni ambientali sono in grado di influenzare la composizione 
acidica e numerosi composti della frazione insaponificabile, in partico-
lare il contenuto di polifenoli e di composti volatili dell’olio, fortemente 
influenzati dalla temperatura media e dal regime di precipitazioni. 

 L’inserimento delle quattro nuove varietà, dunque, non muta le ca-
ratteristiche di base della 

 D.O.P. «Terra d’Otranto», che restano quelle già verificate in sede 
di riconoscimento iniziale atteso che restano immutate le condizioni 
geografiche, i fattori naturali e umani; tali varietà integrano le prece-
denti e consentono al prodotto di esprimere valori di maggiore interesse 
ed estremamente utili per un ulteriore sviluppo qualitativo dell’EVO 
prodotto, con l’introduzione di alcune specifiche condizioni tecniche, 
agronomiche e qualitative del prodotto stesso, anche in riferimento ad 
una maggiore esigenza di perseguire produzioni sostenibili sul piano 
ambientale. 

  A riprova del fatto che la pressione ambientale esercitata dalle con-
dizioni pedoclimatiche sulla componente genetica determina l’espres-
sione fenotipica delle piante, nel decennio appena trascorso è stato ri-
levato che:  

 dal punto di vista organolettico, le 4 varietà presentano caratte-
ristiche molto simili a quelle delle cultivar tradizionali, ottenendo oli 
molto armonici e complessi; 

 le condizioni pedoclimatiche dell’areale D.O.P. ‘Terra d’Otran-
to’ incidono notevolmente sulle caratteristiche chimiche ed organoletti-
che degli oli prodotti; 

 le 4 varietà hanno una elevata adattabilità sui terreni marginali, 
come sono buona parte dei terreni salentini, ossia terreni poco profondi, 
ricchi di scheletro e con basso franco di coltivazione; 

 le 4 varietà hanno una buona resistenza alla siccità; in modo 
particolare, Leccino e Lecciana si prestano anche a coltivazione in 
arido-coltura; 

 il contenuto di acido oleico degli oli ottenuti dalle 4 nuove varie-
tà è simile a quello ottenuto da Cellina di Nardò e Ogliarola salentina; 

 l’epoca di raccolta delle olive delle 4 varietà è in linea con quan-
to previsto nel metodo di produzione, per ottenere il top qualitativo 
dell’olio.   

  25A02757

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  23 aprile 2025 .

      Approvazione del Piano di sviluppo della rete elettrica di 
trasmissione nazionale 2023 predisposto dalla società Terna 
S.p.a.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi e successive mo-
difiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, di at-
tuazione della direttiva 96/92/CE, recante norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 25 giugno 1999, recante deter-
minazione dell’ambito della rete elettrica di trasmissione 
nazionale e successive integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, 
recante disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema 
elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia 
elettrica e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 maggio 2004, recante criteri, modalità e condizioni 
per l’unificazione della proprietà e della gestione della 
rete elettrica nazionale di trasmissione; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino 
del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
20 aprile 2005, recante concessione alla società Gestore 
della rete di trasmissione nazionale S.p.a. delle attività di 
trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica nel 
territorio nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 15 dicembre 2010, recante modifica e aggiorna-
mento della convenzione annessa alla concessione rila-
sciata alla società Terna per le attività di trasmissione e 
dispacciamento; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, relativa alla mo-
difica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/
CE e 2003/30/CE; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, re-
cante attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/
CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mer-
cato interno dell’energia elettrica, del gas naturale e ad 
una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi 
al consumatore finale industriale di gas e di energia elet-
trica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 
2003/55/CE; 
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 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito 
con legge 11 settembre 2020, n. 120, recante misure ur-
genti per la semplificazione e l’innovazione digitale; 

 Visto, in particolare, l’art. 36, comma 12, del suddet-
to decreto legislativo n. 93/2011, come modificato dal 
decreto-legge n. 76/2020, come convertito dalla leg-
ge n. 120/2020, che prevede che la società Terna S.p.a. 
(di seguito Terna) predisponga ogni due anni, entro il 
31 gennaio, un Piano decennale di sviluppo della rete di 
trasmissione nazionale (di seguito   RTN)  , coerente con gli 
obiettivi in materia di fonti rinnovabili, di decarbonizza-
zione e di adeguatezza e sicurezza del sistema energeti-
co stabiliti nel Piano nazionale integrato per l’energia e 
il clima e che il Ministro dello sviluppo economico (ora 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica), lo 
approvi, acquisito il parere delle regioni territorialmente 
interessate dagli interventi in programma e tenuto conto 
delle valutazioni formulate dall’Autorità di regolazione 
del settore ARERA, in esito alla consultazione pubblica; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 214, recante legge 
annuale per il mercato e la concorrenza 2022 e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 1, che ha disposto la modifica 
dell’art. 36, comma 12. 

 Considerato che le competenze in materia di energia ai 
sensi del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, sono state 
trasferite dal Ministero dello sviluppo economico al Mi-
nistero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, nello specifico, l’art. 4 che 
prevede che il Ministero della transizione ecologica assu-
ma la nuova denominazione di Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla 
   governance    dell’Unione dell’energia e dell’azione per il 
clima che modifica le direttive (CE) n. 663/2009 e (CE) 
n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, le 
direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 2009/73/
CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, le direttive del Consiglio 
2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regola-
mento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e, in particolare, l’art. 3, il quale ha previsto 
che entro il 31 dicembre 2019, ciascuno Stato membro 
dovesse notificare alla Commissione europea un proprio 
piano integrato per l’energia e il clima; 

 Visti il Piano nazionale per l’energia e il clima, pre-
disposto dal Governo italiano e notificato nel dicembre 
2019 alla Commissione europea, la proposta di aggiorna-
mento, inviata alla Commissione a luglio 2023 e il testo 
definitivo inviato alla Commissione a inizio luglio 2024 e 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

 Vista la legge costituzionale 7 novembre 2022, n. 2, 
recante «Modifica all’art. 119 della Costituzione, con-
cernente il riconoscimento delle peculiarità delle isole e 

il superamento degli svantaggi derivanti dall’insularità», 
che ha inserito all’art. 119 della Costituzione il seguen-
te comma: «La Repubblica riconosce le peculiarità del-
le isole e promuove le misure necessarie a rimuovere gli 
svantaggi derivanti dall’insularità»; 

 Vista la nota prot. GRUPPOTERNA/P20220038735 
del 6 maggio 2022, con la quale Terna, sulla base del rap-
porto preliminare (RP) riguardante i possibili impatti am-
bientali significativi dell’attuazione del Piano di sviluppo 
2023, ha formalmente avviato, ai sensi dell’art. 13, pri-
mo comma, del decreto legislativo n. 152/2006, la fase di 
consultazione con l’Autorità competente per la VAS e con 
gli altri soggetti competenti in materia ambientale (SCA), 
al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle 
informazioni da includere nel Rapporto ambientale (RA), 
che costituisce parte integrante del piano e ne accompa-
gna l’intero processo di elaborazione ed approvazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 152/2006; 

 Vista la nota prot. n. 0056468 del 6 maggio 2022, con 
la quale la DGVA del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, in qualità di autorità competente 
per la VAS, ha comunicato la procedibilità dell’istanza 
di avvio del procedimento preliminare di VAS sul Piano 
di sviluppo 2023 e fornito indicazioni circa l’avvio della 
consultazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 
n. 152/2006; 

 Vista la nota prot. n. 0137320 del 4 novembre 2022, con 
la quale l’autorità competente per la VAS ha reso noto, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 152/2006, il 
parere n. 49 del 31 ottobre 2022 con il quale la Commis-
sione VAS, relativamente alla consultazione del rapporto 
preliminare del Piano di sviluppo 2023, ha dato indica-
zione sulle informazioni da includere nel RA (parere di 
   scoping   ); 

 Vista la nota prot. Terna/20230009781 del 27 gennaio 
2023, con la quale Terna ha trasmesso a questo Ministero 
il Piano di sviluppo relativo all’anno 2023, predisposto 
ai sensi dell’art. 1  -ter   del decreto-legge n. 239/2003 e 
successive modificazioni ed integrazioni, dell’art. 9 del 
decreto ministeriale 15 dicembre 2010 e dell’art. 36 del 
decreto legislativo n. 93/2011 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la nota prot. n. GRUPPOTERNA/P20230030855 
del 20 marzo 2023 con la quale Terna ha trasmesso a 
questo Ministero, in qualità di autorità procedente e ai 
soggetti competenti in materia ambientale, individuati 
dall’autorità competente per la VAS, il RA del Piano di 
sviluppo 2023 e la sintesi non tecnica, al fine di avviare la 
fase di consultazione di cui all’art. 13, comma 5, e art. 14 
del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Considerato che l’autorità procedente, in data 23 mar-
zo 2023, ha avviato la fase di consultazione pubblica, ai 
sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 152/2006 e 
successive modificazioni ed integrazioni, con la pubbli-
cazione del Piano di sviluppo 2023, del RA e della Sintesi 
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non tecnica sul portale VAS del MASE DGVA, e che tale 
fase si è conclusa in data 7 maggio 2023; 

 Considerato che Terna, con nota prot. GRUPPOTER-
NA/P20230100476 del 4 ottobre 2023, ha trasmesso 
all’autorità competente per la VAS un documento integra-
tivo volontario al RA 2023, in risposta alle osservazioni 
pervenute durante la suddetta fase di consultazione; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica n. 20 del 15 gennaio 2024, con il qua-
le l’autorità competente per la VAS ha emanato il parere 
motivato di VAS sul Piano di sviluppo 2023, con condi-
zioni, raccomandazioni e suggerimenti sul Piano stesso e 
sul relativo RA, con allegati il parere della Commissio-
ne tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA-VAS 
n. 523 del 24 novembre 2023, prot. n. 0013305 del 27 no-
vembre 2023, e il parere tecnico di competenza della Di-
rezione generale archeologica belle arti e paesaggio del 
MiC, prot. n. 25229-P, del 20 luglio 2023; 

 Vista la nota prot. GRUPPOTERNA/P20240017333 
del 16 febbraio 2024, con la quale, in riferimento al prov-
vedimento di VAS, Terna ha trasmesso all’autorità com-
petente per la VAS il documento integrativo al RA «   Ad-
dendum    al RA Piano di sviluppo 2023»; 

 Vista la nota prot. 0041717 del 4 marzo 2024, con la 
quale l’autorità procedente ha invitato le amministrazioni 
regionali ad esprimere il proprio parere sul Piano di svi-
luppo 2023, ai sensi dell’art. 36, comma 12, del decreto 
legislativo n. 93/2011; 

 Vista la nota prot. n. 0124007 del 4 luglio 2024 con la 
quale l’autorità procedente ha attivato il confronto con 
l’autorità competente per la VAS ai sensi dell’art. 15, 
comma 2, del decreto legislativo n. 152/2006, alla luce 
del suddetto parere motivato e dell’   addendum    sopraci-
tato, convocando una riunione, tenutasi in data 11 luglio 
2024, con la partecipazione dei rappresentanti del Mini-
stero della cultura; 

 Vista la nota prot. n. 0137053 del 23 luglio 2024, con 
la quale, l’autorità procedente ha trasmesso all’autorità 
competente per la VAS e al Ministero della cultura, il ver-
bale della predetta riunione, ai fini della collaborazione 
istituzionale di cui all’art. 15, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 152/2006; 

 Considerato che, in esito alla attivazione del predetto 
confronto istituzionale tra Ministeri, ai sensi dell’art. 15, 
comma 2, del decreto legislativo n. 152/2006, le ammini-
strazioni hanno concordato in particolare le indicazioni 
metodologiche di cui Terna dovrà tener conto nelle suc-
cessive fasi progettuali dei singoli interventi di sviluppo; 

 Considerato che l’autorità procedente ha predispo-
sto, in adempimento all’art. 17 del decreto legislativo 
n. 152/2006, la dichiarazione di sintesi, come condivisa 
con l’autorità competente per la VAS e il Ministero del-
la cultura, in cui si illustra in che modo le considerazio-
ni ambientali siano state integrate nel piano, nonché le 

modalità per ulteriori integrazioni e le misure adottate in 
merito al monitoraggio di cui all’art. 18 del decreto legi-
slativo n. 152/2006; 

 Vista la nota prot. n. 0174549 del 26 settembre 2024, 
con la quale l’autorità procedente ha trasmesso all’auto-
rità competente per la VAS e al Ministero della cultura la 
dichiarazione di sintesi; 

  Visto il parere n. 4/2025/I/eel del 14 gennaio 2025 con 
il quale l’ARERA ha rilasciato nulla osta all’approvazio-
ne del Piano di sviluppo 2023, con i seguenti termini e 
condizioni:  

  1) parere contrario ai seguenti interventi, con la ri-
chiesta che siano posti «in valutazione» ossia senza attivi-
tà realizzative nell’orizzonte di Piano decennale:  

   a)   opera di interconnessione HVDC tra Italia e 
Slovenia, facente parte dell’intervento codice 200-I, sen-
za nessun vincolo per l’altra opera «Rimozione limita-
zioni rete 380 kV e 220 kV interconnessa alla Slovenia»; 

   b)   intervento 354-P Interconnessione Isola del 
Giglio; 

   c)   intervento 630-P Interconnessione Isola di 
Favignana; 

  2) nulla osta all’approvazione dello schema di Pia-
no di sviluppo 2023, ad esclusione delle opere indicate al 
punto precedente e a ulteriore condizione che:  

   a)   gli interventi «HVDC Milano-Montalto», 
«Dorsale Adriatica (HVDC Foggia-Villanova-Fano-
Forlì)», «Dorsale Ionica-Tirrenica (HVDC Priolo-Ros-
sano-Montecorvino-Latina)» e «Dorsale Sarda (HVDC 
Fiumesanto-Montalto e    Sardinian Link   )» per cui Terna ha 
richiesto lo specifico riconoscimento delle spese prelimi-
nari alla realizzazione (c.d. approvazione a due fasi), non 
siano oggetto di approvazione; 

   b)   il parere favorevole all’intervento di intercon-
nessione Italia-Tunisia, codice 601-I sia condizionato alle 
disposizioni e ai limiti di inclusione dei costi nelle tariffe 
definiti dalla deliberazione 176/2020/R/EEL; 

   c)   il parere favorevole all’intervento SA.CO.I. 3 
Sardegna-Corsica-Italia continentale, codice 301-P, sia 
condizionato alle disposizioni e ai limiti di inclusione dei 
costi nelle tariffe definiti dalla deliberazione 416/2024/R/
EEL; 

   d)   l’intervento relativo al nuovo HVDC Italia-
Grecia (GRITA2), codice 554-P, sia oggetto di ulteriori 
approfondimenti sulla base di scenari aggiornati sullo svi-
luppo del sistema energetico europeo che saranno dispo-
nibili per il Piano di sviluppo 2025; 

   e)   l’intervento relativo al secondo polo dell’inter-
connessione HVDC Italia-Montenegro, codice 401-S, sia 
oggetto di ulteriori approfondimenti e analisi, funzionali 
a definire le tempistiche ottimali per la realizzazione del 
secondo polo; 
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  3) conferma come parte integrale e prioritaria del 
piano dei seguenti progetti di soggetti promotori diversi 
da Terna:  

   a)   interconnessione fra Thusis/Sils (CH) e 
Verderio Inferiore (IT), attualmente denominata 
«   Greenconnector   »; 

   b)   PCI codice 2.4 interconnessione Somplago 
(IT)-Wurmlach (AT); 

   c)   interconnessione AC 110 kV Redipuglia (IT)-
Vrtojba (SI); 

   d)   interconnessione AC 110-132 kV Dekani (SI)-
Zaule (IT); 

  4) in relazione a un nuovo collegamento Italia-Grecia:  
   a)   Terna trasmette all’autorità entro il 15 marzo 

2025 uno studio comparativo, inclusivo di analisi dei costi 
e dei benefici, relativo a differenti soluzioni (localizzazio-
ni, tecnologie e capacità di trasporto) per la realizzazione 
del nuovo collegamento, tenendo anche conto di eventua-
li interdipendenze con l’esistente collegamento HVDC 
Galatina-Arachtos (con valutazione di ipotesi alternative 
relative all’estensione della sua vita tecnica) e con il se-
condo polo di interconnessione con il Montenegro; 

   b)   l’eventuale istanza di autorizzazione al ricono-
scimento delle spese preliminari del nuovo collegamento 
Italia-Grecia ai fini dell’accelerazione dell’investimento, 
ai sensi della deliberazione 562/2024/R/EEL e dell’art. 47 
dell’allegato A alla deliberazione 55/2024/R/EEL, conte-
stuale o successiva alla trasmissione dello studio di cui 
alla precedente lettera a., è da considerarsi approvata, in 
modalità di silenzio-assenso, in assenza di informazioni o 
altre azioni da parte dell’autorità o degli uffici dell’autori-
tà trascorsi trenta giorni dalla presentazione dell’istanza; 

 5) in relazione all’intervento    Hypergrid Central 
Link   , Terna trasmette tempestivamente all’autorità ag-
giornamenti sulla fattibilità della soluzione tecnologica 
prevista e sui costi attesi dell’intervento, in caso si registri 
una variazione di costo di investimento superiore al 20% 
dell’attuale stima di 280 milioni di euro; 

  6) in riferimento ai prossimi piani di sviluppo e alle 
interconnessioni con Svizzera, Austria e Slovenia, Terna 
provvede a:  

   a)   identificare, per quanto fattibile viste le per-
sistenti complessità autorizzative, uno o più progetti di 
interconnessione con la Svizzera, alla luce dell’elevata 
priorità di realizzare nuova capacità di trasporto su tale 
confine; 

   b)   chiarire lo stato dell’intervento «incremento 
della capacità di interconnessione con la Svizzera ai sensi 
della legge n. 99/2009 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni», codice 1-I, detto «Progetto San Giacomo»; 

   c)   mantenere nei prossimi piani di sviluppo e rap-
porti di monitoraggio l’intervento Prati di Vizze - Stei-
nach, codice 208-P, ai fini di monitoraggio dell’effettivo 
realizzarsi di capacità di trasporto addizionale; 

   d)   trasmettere all’autorità entro il 30 giugno 2025 
un aggiornamento sull’incremento di capacità di trasporto 
ottenuto con l’intervento Prati di Vizze-Steinach, codice 
208-P, eventualmente nell’ambito del rapporto di qualità 
e altri    output    del servizio di trasmissione; 

   e)   identificare le attività previste per l’opera «Ri-
mozione limitazioni rete 380 kV e 220 kV interconnessa 
alla Slovenia». 

 Considerato che, in merito alle valutazioni dell’ARE-
RA riguardanti i progetti di interconnessione con le isole, 
si ritiene di raccomandare, in relazione al prossimo Piano 
di sviluppo, una nuova valutazione che tenga conto del 
principio costituzionale di cui all’art. 119 introdotto della 
legge costituzionale 7 novembre 2022, n. 2, relativo al 
riconoscimento delle peculiarità delle isole e al supera-
mento degli svantaggi derivanti dall’insularità; 

 Ritenuto, per quanto sopra esposto, di recepire le valu-
tazioni dell’ARERA sul Piano di sviluppo 2023 contenute 
nel predetto parere n. 4/2025/I/eel; 

  Preso atto dei pareri delle regioni sotto elencati:  
 nota prot. n. 0077658 del 26 aprile 2024 del Dipar-

timento territorio-ambiente DPC della Regione Abruzzo; 
 nota prot. n. 0081438 del 3 maggio 2024 del Dipar-

timento sviluppo economico ed energia della Regione au-
tonoma della Valle d’Aosta; 

 nota prot. n. 0081338 del 3 maggio 2024 della Dire-
zione ricerca innovazione e competitività energetica della 
Regione Veneto; 

 nota prot. n. 0082436 del 6 maggio 2024 della Dire-
zione generale enti locali, montagna, risorse energetiche, 
utilizzo risorsa idrica della Regione Lombardia; 

 Considerata la coerenza del Piano proposto con gli 
obiettivi e i contenuti dati dalla legge, oltre che con gli 
obiettivi in materia di fonti rinnovabili, di decarbonizza-
zione e di adeguatezza e sicurezza del sistema energetico 
stabiliti nel Piano nazionale integrato per l’energia e il 
clima; 

 Ritenuto, pertanto, di adottare il provvedimento di ap-
provazione del Piano di sviluppo 2023, essendosi favore-
volmente conclusa l’istruttoria del procedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvato il Piano di sviluppo della rete elettrica 

di trasmissione nazionale 2023 predisposto dalla società 
Terna S.p.a., nei limiti e tenuto conto delle prescrizioni e 
delle raccomandazioni riportate in premessa.   

  Art. 2.
     1. Il presente provvedimento è pubblicato nel sito 

www.mase.gov.it unitamente al Piano di cui all’art. 1 e a 
tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria, ivi com-
presa la documentazione relativa al parere motivato, la 
dichiarazione di sintesi e le misure adottate in merito al 
monitoraggio.   

  Art. 3.
     1. Avverso la presente approvazione è ammesso ricor-

so giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale 
competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato, nel termine, rispettivamente, di sessanta e 
centoventi giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   

  25A02758
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    DECRETO  14 maggio 2025 .

       Revisione delle disposizioni in materia di accise.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 E 

 IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il Catalogo dei sussidi ambientalmente dan-
nosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, istituito 
dall’art. 68, comma 1, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 221 e, in particolare, il sussidio ambientalmente dan-
noso avente codice EN.SI.24 relativo al differente trat-
tamento fiscale, in materia di accisa, fra la benzina e il 
gasolio impiegato come carburante; 

 Visto il testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative, approvato con il de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, che, all’art. 21, 
prevede, tra l’altro, la sottoposizione ad accisa delle ben-
zine e del gasolio impiegato come carburante con l’appli-
cazione delle aliquote di cui all’Allegato I al medesimo 
testo unico; 

  Visto il decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, recan-
te la revisione delle disposizioni in materia di accise che, 
all’art. 3, detta disposizioni in materia di sussidi ambien-
talmente dannosi stabilendo:  

 al comma 1, che, ai fini del superamento del predet-
to sussidio ambientalmente dannoso EN.SI.24, nell’arco 
di cinque anni decorrenti dall’anno 2025 è disposto l’av-
vicinamento delle aliquote di accisa sulle benzine e sul 
gasolio impiegato come carburante in modo che tali pro-
dotti, al termine del quinquennio, risultino sottoposti alla 
medesima aliquota di accisa; 

 al medesimo comma 1, che, per realizzare il predetto 
avvicinamento, sia determinata una variazione, rispetti-
vamente in diminuzione e in aumento, dell’accisa sulle 
benzine e di quella sul gasolio impiegato come carburan-
te, nella misura compresa tra 1 e 1,5 centesimi di euro 
per litro; 

 al comma 2, che, con decreto adottato d’intesa dal 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e dal 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 

è fissata la misura della variazione delle aliquote di accisa 
di cui al predetto comma 1 e sono rideterminate, conse-
guentemente, le medesime aliquote; 

 al medesimo comma 2, che tale variazione è stabilita 
in relazione all’andamento dei prezzi medi di vendita ai 
consumatori finali delle benzine e del gasolio impiegato 
come carburante, rilevati dal Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica nei due mesi solari precedenti 
l’adozione del predetto decreto ministeriale, rispetto al 
prezzo medio degli stessi prodotti rilevato dallo stesso 
Ministero nell’anno precedente all’adozione del decreto; 

 Tenuto conto che l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 
1° ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, dal 1° ottobre 2001 
ha equiparato l’aliquota di accisa applicata alla benzina 
con piombo a quella applicata alla benzina senza piom-
bo e che quest’ultimo carburante è individuato, ai sensi 
dell’art. 21, comma 2, del predetto testo unico, approvato 
con il decreto legislativo n. 504 del 1995, con il termine 
«benzina»; 

 Considerato che l’attuale misura dell’aliquota di accisa 
sulla benzina è pari a euro 728,40 per mille litri e quella 
dell’aliquota di accisa sul gasolio impiegato come carbu-
rante è pari a euro 617,40 per mille litri e che, pertanto, la 
differenza tra tali aliquote è pari a euro 111 per mille litri; 

 Considerato che l’andamento dei prezzi medi di ven-
dita ai consumatori finali della benzina e del gasolio im-
piegato come carburante nei due mesi solari precedenti 
l’adozione del presente decreto ministeriale, rispetto al 
prezzo medio degli stessi prodotti rilevato dal Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica nell’anno 2024 
è stato pari a -3,75% per la benzina e pari a -3,87% per 
il gasolio; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Variazione dell’accisa sulla benzina e dell’accisa sul 
gasolio impiegato come carburante    

     1. A decorrere dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, l’aliquota di accisa applicata 
alla benzina è ridotta di 1,50 centesimi di euro per litro; a 
decorrere dalla medesima data l’aliquota di accisa appli-
cata al gasolio impiegato come carburante è aumentata di 
1,50 centesimi di euro per litro.   

  Art. 2.

      Rideterminazione delle aliquote di accisa sulla benzina 
e sul gasolio impiegato come carburante    

     1. Per effetto di quanto stabilito dall’art. 1, a decorrere 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana, le aliquote di accisa applicate alla benzina e al 
gasolio usato come carburante, di cui all’Allegato I al te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, approvato con il decreto legisla-
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tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, 
sono rideterminate nelle seguenti misure:  

   a)   benzina: euro 713,40 per mille litri; 
   b)   gasolio usato come carburante: euro 632,40 per 

mille litri.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Le maggiori entrate derivanti dalle variazioni delle 
aliquote di cui all’art. 1, al netto della quota di spettanza 
delle regioni a statuto speciale e Province autonome di 
Trento e Bolzano, sono destinate all’incremento del Fon-
do nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli 
oneri del trasporto pubblico locale di cui all’art. 16  -bis   
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il 
finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pub-
blico locale. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 maggio 2025 

 Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

   PICHETTO FRATIN  

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI  

 Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

   SALVINI  

 Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste

   LOLLOBRIGIDA    

  25A02968  

  MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 aprile 2025 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva mediante ruolo 
dei crediti vantati dall’Agenzia del demanio nei confronti 
degli inquilini degli alloggi situati presso una porzione del 
compendio patrimonializzato di Sant’Andrea al Quirinale.    

     IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto, in particolare, il comma 3  -bis  , dell’art. 17 del 
predetto decreto legislativo n. 46 del 1999, come modi-
ficato dall’art. 1, comma 151, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, il quale prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze può autorizzare la riscossione coattiva 
mediante ruolo di specifiche tipologie di crediti delle so-
cietà per azioni a partecipazione pubblica, previa valuta-
zione della rilevanza pubblica di tali crediti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 – Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto l’art. 61 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, il quale, tra l’altro, qualifica l’Agenzia del dema-
nio come ente pubblico economico; 

 Visto l’art. 65 dello stesso decreto legislativo n. 300 del 
1999, che, tra l’altro, attribuisce all’Agenzia del demanio 
l’amministrazione dei beni immobili dello Stato, con il 
compito di razionalizzarne e valorizzarne l’impiego; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 29 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
10 gennaio 2006 n. 7, recante «Individuazione del patri-
monio dell’Agenzia del demanio»; 

 Viste le richieste dell’Agenzia del demanio, n. 26813 
del 9 novembre 2023 e n. 27023 del 15 ottobre 2024, di 
autorizzazione alla riscossione a mezzo ruolo dei crediti 
vantati nei confronti degli inquilini degli alloggi situati 
presso una porzione del compendio patrimonializzato di 
Sant’Andrea al Quirinale; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato n. 54350 del 17 marzo 2025; 

 Ritenuto di poter procedere ai sensi dell’art. 17, com-
ma 3  -bis  , del predetto decreto legislativo n. 46 del 1999, 
nella considerazione che, benché la norma sia riferita alle 
società per azioni a partecipazione pubblica, la    ratio    della 
stessa è da ritenersi volta a potervi ricomprendere anche 
gli enti pubblici economici, in mancanza di una loro espli-
cita esclusione e in ossequio ai principi di ragionevolezza 
e di parità di trattamento, nonché di semplificazione; 

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati 
dall’Agenzia del demanio, nella considerazione che gli 
immobili conferiti in proprietà alla predetta Agenzia, 
sono strumentali all’attività di gestione, razionalizzazio-
ne e valorizzazione del patrimonio immobiliare dello Sta-
to. Attività che concorre, peraltro, al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo economico e di riduzione della spesa 
pubblica; 

 Considerato, infine, che il rilascio della predetta auto-
rizzazione non comporta oneri aggiuntivi a carico della 
finanza pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto legisla-

tivo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscossione 
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coattiva mediante ruolo dei crediti vantati dall’Agenzia 
del demanio nei confronti degli inquilini degli alloggi si-
tuati presso una porzione del compendio patrimonializza-
to di Sant’Andrea al Quirinale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2025 

 Il Vice Ministro: LEO   

  25A02728

    DECRETO  24 aprile 2025 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva mediante ruolo 
dei crediti vantati da Veneto Innovazione S.p.a., relativi al 
recupero di finanziamenti agevolati a seguito di revoca.    

     IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto, in particolare, il comma 3  -bis   dell’art. 17 del pre-
detto decreto legislativo n. 46 del 1999, come modificato 
dall’art. 1, comma 151, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, il quale prevede che il Ministro dell’economia e 
delle finanze può autorizzare la riscossione coattiva me-
diante ruolo di specifiche tipologie di crediti delle società 
per azioni a partecipazione pubblica, previa valutazione 
della rilevanza pubblica di tali crediti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 – Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Visto, in particolare, l’art. 9 (revoca dei benefici e san-
zioni) del citato decreto legislativo n. 123 del 1998, il 
quale dispone che, in caso di revoca dei benefici, il sog-
getto competente provvede al recupero, mediante ruolo, 
delle somme erogate; 

 Vista la legge della Regione Veneto 4 luglio 2023, 
n. 14, recante, tra l’altro, riordino di partecipazioni socie-
tarie regionali in un unico gruppo; 

 Vista la nota n. 7932/24 del 2 dicembre 2024 con la 
quale Veneto Innovazione S.p.a., interamente partecipata 
da Veneto Sviluppo S.p.a., a sua volta partecipata dalla 
Regione Veneto, ha chiesto l’autorizzazione alla riscos-
sione coattiva mediante ruolo dei crediti derivanti dalle 
revoche dei finanziamenti agevolati, delle garanzie age-
volate e dei contributi a fondo perduto rilasciati a PMI del 
Veneto, a valere sui fondi regionali affidati in gestione 
alla stessa società da parte della Regione Veneto; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato n. 35296 del 17 febbraio 2025; 

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati da 
Veneto Innovazione S.p.a., in quanto relativi all’attività 
di finanziamento volta a promuovere lo sviluppo impren-
ditoriale della regione; 

 Ritenuto, infine, che il rilascio della predetta autorizza-
zione non comporta oneri aggiuntivi a carico della finan-
za pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto legisla-

tivo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscossione 
coattiva mediante ruolo dei crediti vantati da Veneto In-
novazione S.p.a., interamente partecipata da Veneto Svi-
luppo S.p.a., a sua volta partecipata dalla Regione Veneto, 
derivanti dalle revoche dei finanziamenti agevolati, delle 
garanzie agevolate e dei contributi a fondo perduto rila-
sciati a PMI del Veneto, a valere sui fondi regionali affi-
dati in gestione alla stessa società da parte della Regione 
Veneto; 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2025 

 Il Vice Ministro: LEO   

  25A02729

    DECRETO  28 aprile 2025 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della Corte di giustizia tributaria di primo grado di Matera 
nella giornata del 14 aprile 2025.    

     IL DIRETTORE
DEI SISTEMI INFORMATIVI, STATISTICA, ORGANIZZAZIONE 

E BILANCIO 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato od irregolare funzionamento degli 
uffici finanziari; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Vista la legge 31 agosto 2022, n. 130, recante disposi-
zioni in materia di giustizia e di processo tributari, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 204 del 1° settembre 2022 ed entrata 
in vigore il giorno 16 settembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche; 
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 Visto, in particolare, l’art. 20, commi da 2  -bis   a 2  -quin-
quies  , del citato decreto-legge n. 44 del 2023, come modi-
ficati dall’art. 1, commi 545, 546 e 547 della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, concernente l’approvazione del 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e del bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, 
ove è previsto che, nell’ambito del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, è istituito il Dipartimento della giu-
stizia tributaria, deputato allo svolgimento delle attività 
di cui all’art. 24, comma 1, lettera d  -bis  ), del decreto le-
gislativo n. 300 del 1999, e che il suddetto Dipartimento 
opera con l’organizzazione di cui alla tabella I allegata al 
medesimo decreto-legge n. 44 del 2023, nelle more del 
perfezionamento del provvedimento di riorganizzazione 
del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 20 maggio 2024, concernente l’individuazione de-
gli Uffici territoriali del Ministero dell’economia e delle 
finanze e definizione dei relativi compiti, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 167 del 18 luglio 2024, entrato in vigore il 
giorno 17 agosto 2024, ed in particolare, la tabella di cui 
all’allegato C del medesimo decreto che individua gli Uf-
fici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria di primo 
e di secondo grado e le relative trentacinque posizioni di-
rigenziali non generali; 

 Vista la nota prot. n. 6877 del 14 aprile 2025, con la 
quale il direttore dell’Ufficio di segreteria della Corte di 
giustizia tributaria di primo grado di Matera ha comuni-
cato la chiusura della medesima sede giudiziaria, per la 
giornata del 14 aprile 2025, in ottemperanza all’ordinanza 
commissariale n. 99/2025 - che ha disposto la chiusura in 
via precauzionale di tutti gli uffici pubblici e delle scuole 
di ogni ordine e grado ricadenti nel territorio comunale di 
Matera per il giorno 14 aprile 2025, a seguito di un guasto 
di una condotta idrica che ha sospeso l’erogazione idrica 
nell’intero abitato della città; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza 
della citata Corte di giustizia tributaria, nella giornata del 
14 aprile 2025, per la motivazione sopracitata; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Ba-
silicata, che con la nota n. 35/2025 del 17 aprile 2025 ha 
espresso parere favorevole; 

  Decreta:  

 è accertato il mancato funzionamento della Corte di 
giustizia tributaria di primo grado di Matera nella giorna-
ta del 14 aprile 2025. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2025 

 Il direttore: LODDO   

  25A02695

    DECRETO  29 aprile 2025 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva mediante ruolo 
dei crediti vantati da ACOSET S.p.a., relativi alla tariffa del 
servizio idrico integrato.    

     IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 17 del predet-
to decreto legislativo n. 46 del 1999, il quale dispone, tra 
l’altro, che può essere effettuata con ruolo la riscossione 
coattiva della tariffa di cui all’art. 156 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale; 

 Visto il comma 3  -bis  , del predetto art. 17, del decreto 
legislativo n. 46 del 1999, come modificato dall’art. 1, 
comma 151, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il qua-
le prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
può autorizzare la riscossione coattiva mediante ruolo di 
specifiche tipologie di crediti delle società per azioni a 
partecipazione pubblica, previa valutazione della rilevan-
za pubblica di tali crediti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 193 del 
2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, il quale prevedeva che «A decor-
rere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di cui 
all’art. 1, comma 3, possono deliberare di affidare al 
soggetto preposto alla riscossione nazionale le attività di 
riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie 
o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse partecipate»; 

 Visto l’art. 5, comma 6, del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, recante «Misure urgenti in ma-
teria economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigen-
ze indifferibili», che ha modificato il citato art. 2, comma, 
2 del decreto-legge n. 193 del 2016, sopprimendo le pa-
role da «e, fermo restando quanto» fino a «delle società 
da esse partecipate»; 

 Viste le ordinanze n. 14628 del 4 luglio 2011 e n. 17628 
del 29 agosto 2011, con le quali la Corte di cassazione, 
Sezione III, ha stabilito che «per gli effetti di cui al de-
creto legislativo n. 46 del 1999, articoli 17 e 21 salvo che 
ricorrano i presupposti di cui all’art. 17, commi 3  -bis   e 
3  -ter  , per l’iscrizione a ruolo della tariffa del servizio 
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idrico integrato, di cui al decreto legislativo n. 152 del 
2006, art. 156 che costituisce un’entrata di diritto privato, 
è necessario che la stessa tariffa risulti da titolo avente 
efficacia esecutiva.»; 

 Considerato che ACOSET S.p.a., partecipata da comu-
ni della Provincia di Catania, gestisce il servizio idrico 
integrato nel territorio degli stessi, in quanto affidataria 
della gestione del servizio a seguito di convenzione con 
l’Assemblea territoriale idrica dell’ATO Catania; 

 Vista la nota n. 5683 del 28 febbraio 2025 con la quale 
ACOSET S.p.a., ha chiesto l’autorizzazione alla riscos-
sione coattiva mediante ruolo dei crediti inerenti alla ta-
riffa del servizio idrico; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato n. 85162 del 14 aprile 2025; 

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati da 
ACOSET S.p.a., in ragione della natura dell’attività svol-
ta, relativa all’erogazione del servizio idrico integrato; 

 Ritenuto, pertanto, in linea con le richiamate pronunce 
della Corte di cassazione, che ricorrono i presupposti pre-
visti dall’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto legisla-
tivo n. 46 del 1999; 

 Considerato che il rilascio della predetta autorizzazio-
ne non comporta oneri aggiuntivi a carico della finanza 
pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto legi-

slativo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscossio-
ne coattiva mediante ruolo dei crediti vantati da ACOSET 
S.p.a., partecipata da comuni della Provincia di Catania, 
relativamente alla tariffa del servizio idrico integrato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 Il Vice Ministro: LEO   

  25A02727

    DECRETO  2 maggio 2025 .

      Comunicazione della data in cui è reso disponibile sul sito 
Internet Opencivitas della Società generale d’informatica 
S.p.a. – SOGEI il Questionario unico FP30U per le province 
e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario ai 
fini del monitoraggio e della revisione dei fabbisogni     stan-
dard     e delle relative funzioni fondamentali.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42 e successive mo-
dificazioni, recante «Delega al Governo in materia di 
federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 della 
Costituzione»; 

 Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216 e 
successive modificazioni, recante «Disposizioni in mate-

ria di determinazione dei costi e dei fabbisogni    standard    
di comuni, città metropolitane e province», adottato in at-
tuazione della delega contenuta nella predetta legge n. 42 
del 2009; 

 Visto l’art. 8, comma 4, del decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, che prevede che, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 27 della legge n. 42 del 2009, lo 
stesso decreto non si applica agli enti locali appartenenti 
ai territori delle regioni a statuto speciale e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto l’art. 1, comma 85, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, che individua le funzioni fondamentali delle pro-
vince, esercitate nei limiti e secondo le modalità stabilite 
dalla legislazione statale e regionale di settore, secondo la 
rispettiva competenza per materia, ai sensi dell’art. 117, 
commi secondo, terzo e quarto, della Costituzione, e 
i commi 44 e 86 dell’art. 1 della medesima legge, che 
individuano le ulteriori funzioni fondamentali delle città 
metropolitane e delle province montane; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 26 novembre 2010, 
n. 216, che disciplina la metodologia per la determinazio-
ne dei fabbisogni    standard   , prevedendo, al comma 1, let-
tera   a)  , che il fabbisogno    standard    è determinato attraver-
so l’identificazione delle informazioni e dei dati di natura 
strutturale e contabile necessari, acquisiti sia da banche 
dati ufficiali esistenti, sia tramite rilevazione diretta con 
appositi questionari da inviare ai comuni e alle province, 
anche ai fini di una riclassificazione o integrazione delle 
informazioni contenute nei certificati contabili e, al com-
ma 3, che la stessa dovrà tener conto delle specificità le-
gate ai recuperi di efficienza ottenuti attraverso le unioni 
di comuni, ovvero le altre forme di esercizio di funzioni 
in forma associata; 

 Visto l’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del citato decreto 
legislativo 26 novembre 2010, n. 216, che disciplina il 
procedimento di determinazione dei fabbisogni    standard   , 
affidando alla SOSE - Soluzioni per il sistema economico 
S.p.a. (già Società per gli studi di settore S.p.a.), il compi-
to di predisporre le metodologie occorrenti alla individua-
zione dei fabbisogni    standard    e di determinarne i valori 
con tecniche statistiche che diano rilievo alle caratteri-
stiche individuali dei singoli comuni e province e città 
metropolitane, secondo le modalità ed i criteri ivi indicati; 

 Visto l’art. 5, comma 1, lettera   b)  , del medesimo decre-
to legislativo 26 novembre 2010, n. 216, che dispone che 
la SOSE - Soluzioni per il sistema economico S.p.a. prov-
vede al monitoraggio della fase applicativa e all’aggior-
namento delle elaborazioni relative alla determinazione 
dei fabbisogni    standard   ; 

 Visto, altresì, l’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del medesi-
mo decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, il quale 
prevede che, ai fini di cui alle lettere   a)   e   b)  , la suddetta 
SOSE - Soluzioni per il sistema economico S.p.a. possa 
predisporre appositi questionari funzionali a raccogliere 
i dati contabili e strutturali degli enti locali, con obbligo, 
a carico dei predetti enti, di restituire gli anzidetti que-
stionari, per via telematica, entro sessanta giorni dalla 
loro pubblicazione pena il blocco, fino all’adempimento 
dell’obbligo di invio dei questionari medesimi, dei tra-
sferimenti a qualunque titolo erogati e la pubblicazione 
sul sito del Ministero dell’interno dell’ente inadempiente; 

 Vista la lettera   e)   del medesimo art. 5, comma 1, del 
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, come mo-
dificata dall’art. 1, comma 31, della legge 28 dicembre 
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2015, n. 208, che prevede che le elaborazioni relative alla 
determinazione dei fabbisogni    standard    di cui alla lettera 
  b)   sono sottoposte alla Commissione tecnica per i fabbi-
sogni    standard   , anche separatamente, per l’approvazione; 

 Visto l’art. 6 del richiamato decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, come modificato dall’art. 1, com-
ma 32, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che dispone 
che con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri 
e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
sono adottati, anche separatamente, la nota metodologica 
relativa alla procedura di calcolo dei fabbisogni    standard    
e il fabbisogno    standard    per ciascun comune e provincia, 
previa verifica da parte del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze, ai fini del rispetto dell’art. 1, comma 3; 

 Visto altresì, il medesimo art. 6 del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216, secondo il quale sullo sche-
ma di decreto è sentita la Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali. Nel caso di adozione dei soli fabbisogni 
   standard   , decorsi quindici giorni dalla sua trasmissione 
alla Conferenza, il decreto può essere comunque adotta-
to, previa deliberazione definitiva da parte del Consiglio 
dei ministri; esso è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 
Nel caso di adozione della nota metodologica relativa 
alla procedura di calcolo, decorsi quindici giorni dal-
la trasmissione alla Conferenza, lo schema è comunque 
trasmesso alle Camere ai fini dell’espressione del parere 
da parte della Commissione parlamentare per l’attuazio-
ne del federalismo fiscale e da parte delle commissioni 
parlamentari competenti per le conseguenze di carattere 
finanziario; 

 Visto l’art. 54, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, il quale prevede che i questionari 
di cui all’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, sono resi disponibili sul sito internet 
della SOSE - Soluzioni per il sistema economico S.p.a., 
disponendo, altresì, che con provvedimento del Ministero 
dell’economia e delle finanze da pubblicare nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana è data notizia della 
data in cui i questionari sono disponibili, dalla cui pub-
blicazione decorre il termine di sessanta giorni previsto 
dall’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 216 del 2010; 

 Visto l’accordo sancito in Conferenza Stato – città 
ed autonomie locali del 23 novembre 2017, sostitutivo 
dell’accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali del 16 dicembre 2014, così come modi-
ficato dall’accordo del 27 settembre 2016, in merito alla 
procedura amministrativa per l’applicazione dell’art. 5, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 26 novembre 
2010, n. 216; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 19 febbraio 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 55 del 4 marzo 2020, di comunicazione della 
data in cui è reso disponibile sul sito internet Opencivitas 
della Soluzioni per il sistema economico - SOSE S.p.a. 
il questionario unico FP20U per le province e le città 
metropolitane delle regioni a statuto ordinario, ai fini del 

monitoraggio e della revisione dei fabbisogni    standard    e 
delle relative funzioni fondamentali; 

 Visto l’art. 18  -bis   del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112, inserito dalla stessa legge di conversio-
ne e rubricato «Fusione per incorporazione della società 
SOSE S.p.a. nella società SOGEI S.p.a. e disposizioni 
concernenti i lavoratori dell’Agenzia delle entrate-Ri-
scossione trasferiti alla società SOGEI S.p.a.», in base al 
quale è stata disposta la fusione per incorporazione della 
società SOSE S.p.a. nella società SOGEI S.p.a. al fine 
di ottimizzare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dei 
servizi resi all’amministrazione economico-finanziaria; 

 Considerato che dal 1° gennaio 2024 è operativa la 
predetta incorporazione di SOSE in SOGEI e che, a tal 
fine, tutte le comunicazioni SOSE si trovano sul sito So-
gei www.sogei.it e il sito OpenCivitas.it continuerà la sua 
operatività; 

 Ritenuto di dover avviare, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 216 del 2010, 
il monitoraggio della fase applicativa e l’aggiornamento 
delle elaborazioni relative alla determinazione dei fabbi-
sogni    standard   ; 

 Considerato che la SOGEI - Società generale d’in-
formatica S.p.a. ha predisposto, con la collaborazione 
dell’UPI – Unione delle province italiane e dell’IFEL 
- Istituto per la finanza e l’economia locale, un questio-
nario unico da somministrare alle province e alle città 
metropolitane delle regioni a statuto ordinario ai fini del 
monitoraggio e della revisione dei fabbisogni    standard    
delle relative funzioni fondamentali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È reso disponibile sul sito internet della SOGEI - So-
cietà generale d’informatica S.p.a., con accesso all’indi-
rizzo http://www.opencivitas.it il nuovo questionario di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216, denominato FP30U - Questio-
nario unico per le province e le città metropolitane delle 
regioni a statuto ordinario. 

 2. Il questionario di cui al comma 1 è restituito alla SO-
GEI - Società generale d’informatica S.p.a., da parte delle 
province e delle città metropolitane delle regioni a statuto 
ordinario, interamente compilato con i dati richiesti. 

 3. La restituzione del questionario dovrà avvenire en-
tro sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana mediante invio a mezzo telematico, 
secondo le modalità che saranno rese note nel sito infor-
matico di cui al comma 1. In caso di mancato rispetto del 
termine di cui al periodo precedente, si applica la sanzio-
ne di cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 26 novembre 2010, n. 216, secondo la procedura 
stabilita dall’accordo sancito dalla Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali nella seduta del 23 novembre 2017. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2025 

 Il Ragioniere generale dello Stato: PERROTTA   

  25A02836

    DECRETO  2 maggio 2025 .

      Comunicazione della data in cui è reso disponibile sul sito 
Internet Opencivitas della Società generale d’informatica 
S.p.a. – SOGEI il Questionario unico FC90U per i comuni, 
le unioni di comuni e le comunità montane delle regioni a 
statuto ordinario e per i comuni e unioni di comuni della 
Regione Siciliana ai fini del monitoraggio e della revisione 
dei fabbisogni     standard     relativi alle funzioni fondamentali.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42 e successive mo-
dificazioni, recante «Delega al Governo in materia di 
federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 della 
Costituzione»; 

 Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216 e 
successive modificazioni, recante «Disposizioni in mate-
ria di determinazione dei costi e dei fabbisogni    standard    
di comuni, città metropolitane e province», adottato in at-
tuazione della delega contenuta nella predetta legge n. 42 
del 2009; 

 Visto l’art. 8, comma 4, del decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, che prevede che, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 27 della legge n. 42 del 2009, lo 
stesso decreto non si applica agli enti locali appartenenti 
ai territori delle regioni a statuto speciale e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto l’art. 19, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, che modifica l’art. 14, com-
ma 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e indi-
vidua a regime le funzioni fondamentali dei comuni in 
conformità all’art. 117, comma secondo, lettera   p)  , della 
Costituzione; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 26 novembre 2010, 
n. 216, che disciplina la metodologia per la determinazio-
ne dei fabbisogni    standard   , prevedendo, al comma 1, let-
tera   a)  , che il fabbisogno    standard    è determinato attraver-
so l’identificazione delle informazioni e dei dati di natura 
strutturale e contabile necessari, acquisiti sia da banche 
dati ufficiali esistenti, sia tramite rilevazione diretta con 
appositi questionari da inviare ai comuni e alle province, 
anche ai fini di una riclassificazione o integrazione delle 
informazioni contenute nei certificati contabili e, al com-
ma 3, che la stessa dovrà tener conto delle specificità le-
gate ai recuperi di efficienza ottenuti attraverso le unioni 
di comuni, ovvero le altre forme di esercizio di funzioni 
in forma associata; 

 Visto l’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del citato decreto 
legislativo 26 novembre 2010, n. 216, che disciplina il 

procedimento di determinazione dei fabbisogni    standard   , 
affidando alla SOSE - Soluzioni per il sistema economico 
S.p.a. (già Società per gli studi di settore S.p.a.), il compi-
to di predisporre le metodologie occorrenti alla individua-
zione dei fabbisogni    standard    e di determinarne i valori 
con tecniche statistiche che diano rilievo alle caratteristi-
che individuali dei singoli comuni e province, secondo le 
modalità ed i criteri ivi indicati; 

 Visto l’art. 5, comma 1, lettera   b)  , del medesimo decre-
to legislativo 26 novembre 2010, n. 216, che dispone che 
la SOSE - Soluzioni per il sistema economico S.p.a. prov-
vede al monitoraggio della fase applicativa e all’aggior-
namento delle elaborazioni relative alla determinazione 
dei fabbisogni    standard   ; 

 Visto, altresì, l’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del medesi-
mo decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, il quale 
prevede che, ai fini di cui alle lettere   a)   e   b)  , la suddetta 
SOSE - Soluzioni per il sistema economico S.p.a. possa 
predisporre appositi questionari funzionali a raccogliere 
i dati contabili e strutturali dai comuni e dalle province, 
con obbligo, a carico dei predetti enti, di restituire gli an-
zidetti questionari, per via telematica, entro sessanta gior-
ni dal loro ricevimento pena il blocco, fino all’adempi-
mento dell’obbligo di invio dei questionari medesimi, dei 
trasferimenti a qualunque titolo erogati e la pubblicazione 
sul sito del Ministero dell’interno dell’ente inadempiente; 

 Vista la lettera   e)   del medesimo art. 5, comma 1, del 
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, come mo-
dificata dall’art. 1, comma 31, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, che prevede che le elaborazioni relative alla 
determinazione dei fabbisogni    standard    di cui alla lettera 
  b)   sono sottoposte alla Commissione tecnica per i fabbi-
sogni    standard   , anche separatamente, per l’approvazione; 

 Visto l’art. 6 del richiamato decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, come modificato dall’art. 1, com-
ma 32, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che dispone 
che con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri 
e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
sono adottati, anche separatamente, la nota metodologica 
relativa alla procedura di calcolo dei fabbisogni    standard    
e il fabbisogno    standard    per ciascun comune e provincia, 
previa verifica da parte del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze, ai fini del rispetto dell’art. 1, comma 3; 

 Visto altresì, il medesimo art. 6 del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216, secondo il quale sullo sche-
ma di decreto è sentita la Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali. Nel caso di adozione dei soli fabbisogni 
   standard   , decorsi quindici giorni dalla sua trasmissione 
alla Conferenza, il decreto può essere comunque adottato, 
previa deliberazione definitiva da parte del Consiglio dei 
ministri; esso è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. Nel caso di adozione della nota meto-
dologica relativa alla procedura di calcolo, decorsi quin-
dici giorni dalla trasmissione alla Conferenza, lo schema 
è comunque trasmesso alle Camere ai fini dell’espressio-
ne del parere da parte della Commissione parlamentare 
per l’attuazione del federalismo fiscale e da parte delle 
commissioni parlamentari competenti per le conseguenze 
di carattere finanziario; 
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 Visto l’art. 54, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, il quale prevede che i questionari 
di cui all’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, sono resi disponibili sul sito internet 
della SOSE - Soluzioni per il sistema economico S.p.a., 
disponendo, altresì, che con provvedimento del Ministero 
dell’economia e delle finanze da pubblicare nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana è data notizia della 
data in cui i questionari sono disponibili, dalla cui pub-
blicazione decorre il termine di sessanta giorni previsto 
dall’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 216 del 2010; 

 Visto l’accordo sancito in Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali del 23 novembre 2017, sostitutivo 
dell’accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali del 16 dicembre 2014, così come modi-
ficato dall’accordo del 27 settembre 2016, in merito alla 
procedura amministrativa per l’applicazione dell’art. 5, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 26 novembre 
2010, n. 216; 

 Visto l’art. 8, comma 2, della legge della Regione Si-
ciliana 7 maggio 2015, n. 9, come modificato dall’art. 7, 
comma 1, della legge della Regione Siciliana 11 agosto 
2017, n. 15, che dispone l’applicazione in ambito regiona-
le, in attuazione dell’art. 1, comma 513, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, delle disposizioni di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216; 

 Visto il punto 11 dell’accordo tra il Governo e la Re-
gione Siciliana del 16 dicembre 2021, in base al quale, 
a decorrere dal 1° gennaio 2022, la regione partecipa ai 
lavori della Commissione tecnica per i fabbisogni    stan-
dard    con propri rappresentanti al fine di dare puntuale 
attuazione al disposto dell’art. 1, comma 807, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, finalizzato alla rilevazione dei 
fabbisogni e dei costi    standard   , nonché, in un’ottica con-
divisa e nel rispetto delle prerogative costituzionalmente 
riconosciute, per definire le capacità fiscali, i livelli es-
senziali delle prestazioni, gli obiettivi di servizio della 
regione e dei propri enti locali; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 8 marzo 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 72 del 26 marzo 2024, di co-
municazione della data in cui è reso disponibile sul sito 
internet Opencivitas della Società generale d’informatica 
S.p.a. - SOGEI il questionario unico FC80U per i comuni, 
le unioni di comuni e le comunità montane delle regio-
ni a statuto ordinario e per i comuni e unioni di comuni 
della Regione Siciliana ai fini del monitoraggio e della 
revisione dei fabbisogni    standard    relativi alle funzioni 
fondamentali; 

 Visto l’art. 18  -bis   del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112, inserito dalla stessa legge di conversio-
ne e rubricato «Fusione per incorporazione della società 
SOSE S.p.a. nella società SOGEI S.p.a. e disposizioni 
concernenti i lavoratori dell’Agenzia delle entrate-riscos-
sione trasferiti alla società SOGEI S.p.a.», in base al 
quale è stata disposta la fusione per incorporazione della 
società SOSE S.p.a. nella società SOGEI S.p.a. al fine 

di ottimizzare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dei 
servizi resi all’amministrazione economico-finanziaria; 

 Considerato che dal 1° gennaio 2024 è operativa la 
predetta incorporazione di SOSE in SOGEI e che, a tal 
fine, tutte le comunicazioni SOSE si trovano sul sito So-
gei www.sogei.it e il sito OpenCivitas.it continuerà la sua 
operatività; 

 Ritenuto di dover avviare, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 216 del 2010, 
il monitoraggio della fase applicativa e l’aggiornamento 
delle elaborazioni relative alla determinazione dei fabbi-
sogni    standard   ; 

 Considerato che la SOGEI - Società generale d’in-
formatica S.p.a. ha predisposto, con la collaborazione 
dell’IFEL - Istituto per la finanza e l’economia locale, un 
questionario unico da somministrare ai comuni, alle unio-
ni di comuni ed alle comunità montane delle regioni a 
statuto ordinario e ai comuni e unioni di comuni della Re-
gione Siciliana ai fini del monitoraggio e della revisione 
dei fabbisogni    standard    relativi alle funzioni fondamen-
tali come individuate dall’art. 19, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È reso disponibile sul sito internet della SOGEI - So-
cietà generale d’informatica S.p.a., con accesso dall’indi-
rizzo http://www.opencivitas.it il nuovo questionario di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216, denominato FC90U - Que-
stionario unico per i comuni, le unioni di comuni e le co-
munità montane delle regioni a statuto ordinario e per i 
comuni e unioni di comuni della Regione Siciliana ai fini 
del monitoraggio e della revisione dei fabbisogni    stan-
dard    relativi alle funzioni fondamentali. 

 2. Il questionario di cui al comma 1 è restituito alla 
SOGEI - Società generale d’informatica S.p.a., da parte 
dei comuni, delle unioni di comuni e delle comunità mon-
tane delle regioni a statuto ordinario e da parte dei comuni 
e unioni di comuni della Regione Siciliana, interamente 
compilato con i dati richiesti. 

 3. La restituzione del questionario dovrà avvenire entro 
sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana mediante invio a mezzo telematico, secondo 
le modalità che saranno rese note nel sito informatico di 
cui al comma 1. In caso di mancato rispetto del termi-
ne di cui al periodo precedente, si applica la sanzione di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216, secondo la procedura stabilita 
dall’accordo sancito dalla Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali nella seduta del 23 novembre 2017. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2025 

 Il Ragioniere generale dello Stato: PERROTTA   

  25A02837

    DECRETO  9 maggio 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Giochi para-
limpici invernali di Milano Cortina 2026 - Tesero» (speciali-
tà olimpica: sci di fondo) e della moneta in argento da 6 euro 
celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 
2026 - Bormio» (specialità olimpica: sci alpino), in versione 
    proof    , millesimo 2025.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE I
   DEL DIPARTIMENTO DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie gene-
rale - n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta 
data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in società 
per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125, «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 6 dicembre 2024, prot. n. 109487, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 298 del 20 dicem-
bre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Giochi 
paralimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Tesero» 
(specialità olimpica: sci di fondo), in versione    proof   , mil-
lesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 6 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
6 dicembre 2024 che ha stabilito il corso legale della cita-
ta moneta a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 9 dicembre 2024, prot. n. 110209, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 301 del 24 dicem-
bre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Gio-
chi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Bormio» 
(specialità olimpica: sci alpino), in versione    proof   , mille-
simo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 9 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
9 dicembre 2024 che ha stabilito il corso legale della cita-
ta moneta a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i prez-
zi di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disciplina-
re le prenotazioni e la distribuzione della due suddette mo-
nete in argento da 6 euro, in versione    proof   , millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione delle 
due suddette monete; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Gio-

chi paralimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Tese-
ro» (specialità olimpica: sci di fondo), in versione    proof   , 
millesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al decreto 
del direttore generale dell’economia del 6 dicembre 2024, 
prot. n. 109487/2024, indicato nelle premesse, sarà dispo-
nibile dal 15 maggio 2025. 

 La moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Gio-
chi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Bormio» 
(specialità olimpica: sci alpino), in versione    proof   , mille-
simo 2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del 
direttore generale dell’economia del 9 dicembre 2024, 
prot. n. 110209/2024, indicato nelle premesse, sarà dispo-
nibile dal 15 maggio 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente complessivo, in valore nominale, del-

la moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Giochi 
paralimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Tesero» 
(specialità olimpica: sci di fondo), in versione    proof   , mil-
lesimo 2025, è stabilito in euro 24.000,00, pari a 4.000 
esemplari, di cui 2.400 monete confezionate in astuccio 
con capsula e 1.600 monete in capsula senza confezione. 

 Il contingente complessivo, in valore nominale, del-
la moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Giochi 
olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Bormio» 
(specialità olimpica: sci alpino), in versione    proof   , mil-
lesimo 2025, è stabilito in euro 30.000,00, pari a 5.000 
esemplari, di cui 2.500 monete confezionate in astuccio 
con capsula e 2.500 monete in capsula senza confezione.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le suddette monete entro il 15 novem-
bre 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le monete confezionate in astuccio con capsula sono 
cedute applicando uno sconto, rispetto al prezzo IVA 
inclusa, del 6% per ordini a partire da 100 unità e del 
9% per ordini a partire da 500 unità. I prezzi di vendita 
al pubblico, esclusa IVA, per acquisti unitari di monete, 
sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  euro 69,11; 
 da  100  a  499  unità  euro 65,03; 
 da  500  unità  euro 62,99. 

   
  Invece, le monete con capsula, senza confezione, sono 

cedute applicando uno sconto, rispetto al prezzo IVA in-
clusa, del 21% per ordini a partire da 1.500 unità. I prezzi 
di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti unitari di 
monete, sono così distinti:  

 da  1  a  1.499  unità  euro 66,66; 
 da  1.500  unità  euro 52,89. 

     

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mo-
nete - Conto numismatico» per ogni moneta in argento 
da 6 euro celebrativa dei «Giochi paralimpici invernali di 
Milano Cortina 2026 - Tesero» (specialità olimpica: sci 
di fondo), in versione    proof    , millesimo 2025, i seguenti 
importi:  

 la    royalty    di euro 1,38 per ogni moneta confezionata 
in astuccio con capsula, per l’intero contingente di 2.400 
esemplari, per un importo totale pari ad euro 3.312,00; 

 la    royalty    di euro 1,33 per ogni moneta in capsula 
senza confezione, per l’intero contingente di 1.600 esem-
plari, per un importo totale pari ad euro 2.128,00; 

 il valore dell’argento puro in essa contenuta, pari ad 
euro 29,35, per ogni moneta venduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 6,00, per ogni mo-
neta venduta. 
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 L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul suddetto conto corrente, per ogni moneta in argento da 
6 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Mila-
no Cortina 2026 - Bormio» (specialità olimpica: sci alpi-
no), in versione    proof    , millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,38 per ogni moneta confezionata 
in astuccio con capsula, per l’intero contingente di 2.500 
esemplari, per un importo totale pari ad euro 3.450,00; 

 la    royalty    di euro 1,33 per ogni moneta in capsula 
senza confezione, per l’intero contingente di 2.500 esem-
plari, per un importo totale pari ad euro 3.325,00; 

 il valore dell’argento puro in essa contenuta, pari ad 
euro 29,35, per ogni moneta venduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 6,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di Controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

cauta custodia, i quantitativi di monete richiesti all’Istitu-
to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2025 

 Il dirigente generale: CICIANI   

  25A02896

    DECRETO  12 maggio 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita dei 
rotolini da 25 monete cadauno in cupronichel da 0,25 euro 
celebrative dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 
2026 - Milano, Mascotte e Cortina», in versione     fior di conio    , 
millesimo 2025.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE I
DEL DIPARTIMENTO DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 
17 dicembre 2024, prot. n. 112961/2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 27 dicem-
bre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei 
«Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Mi-
lano», in versione    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decre-
to del 17 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta in cupronichel; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
17 dicembre 2024 che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 
17 dicembre 2024, prot. n. 112962/2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 27 dicem-
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bre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei 
«Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Ma-
scotte», in versione    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 17 dicembre 2024, prot. n. 112962/2024, concernenti, 
rispettivamente, le caratteristiche tecniche ed artistiche 
della suddetta moneta in cupronichel; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
17 dicembre 2024, prot. n. 112962/2024, che ha stabilito 
il corso legale della citata moneta a decorrere dal 1° gen-
naio 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 
17 dicembre 2024, prot. n. 112963/2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 27 dicem-
bre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei 
«Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Cor-
tina», in versione    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 17 dicembre 2024, prot. n. 112963/2024, concernenti, 
rispettivamente, le caratteristiche tecniche ed artistiche 
della suddetta moneta in cupronichel; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
17 dicembre 2024, prot. n. 112963/2024, che ha stabilito 
il corso legale della citata moneta a decorrere dal 1° gen-
naio 2025; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione dei rotolini com-
posti da 25 monete cadauno in cupronichel da 0,25 euro 
celebrative dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cor-
tina 2026 - Milano, Mascotte e Cortina», in versione    fior 
di conio   , millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione dei 
suddetti rotolini da 25 monete cadauno; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     I rotolini da 25 monete cadauno in cupronichel da 0,25 

euro celebrative dei «Giochi olimpici invernali di Milano 
Cortina 2026 - Milano, Mascotte e Cortina», in versione 
   fior di conio   , millesimo 2025, aventi le caratteristiche di 

cui ai suddetti decreti del direttore generale dell’econo-
mia del 17 dicembre 2024, prot. numeri 112961, 112962 
e 112963, indicati nelle premesse, saranno disponibili dal 
15 maggio 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, dei rotolini da 25 

monete cadauno in cupronichel da 0,25 euro celebrative 
dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 
- Milano», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, è 
stabilito in euro 37.500,00, pari a 150.000 monete, confe-
zionate in 6.000 rotolini. 

 Il contingente, in valore nominale, dei rotolini da 25 
monete cadauno in cupronichel da 0,25 euro celebrative 
dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - 
Mascotte», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, è 
stabilito in euro 37.500,00, pari a 150.000 monete, confe-
zionate in 6.000 rotolini. 

 Il contingente, in valore nominale, dei rotolini da 25 
monete cadauno in cupronichel da 0,25 euro celebrative 
dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 
- Cortina», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, è 
stabilito in euro 37.500,00, pari a 150.000 monete, confe-
zionate in 6.000 rotolini.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare i suddetti rotolini composti da 25 mo-
nete cadauno entro il 15 novembre 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento dei citati roto-
lini sono di seguito descritte:  

 on-line su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento — salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta — dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 
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 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

 I rotolini composti da 25 monete cadauno in cuproni-
chel da 0,25 euro celebrative dei «Giochi olimpici inver-
nali di Milano Cortina 2026 - Milano», in versione    fior 
di conio    , millesimo 2025, sono ceduti applicando uno 
sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, del 43% per ordini 
a partire da 4.000 unità. I prezzi di vendita al pubblico, 
esclusa IVA, per acquisti unitari di ogni rotolino, sono 
così distinti:  

 da  1  a  3.999  unità  euro 42,11; 
 da  4.000  unità  euro 24.49. 

   
 I rotolini composti da 25 monete cadauno in cuproni-

chel da 0,25 euro celebrative dei «Giochi olimpici inver-
nali di Milano Cortina 2026 - Mascotte», in versione    fior 
di conio    , millesimo 2025, sono ceduti applicando uno 
sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, del 43% per ordini 
a partire da 4.000 unità. I prezzi di vendita al pubblico, 
esclusa IVA, per acquisti unitari di ogni rotolino, sono 
così distinti:  

 da  1  a  3.999  unità  euro 42,11; 
 da  4.000  unità  euro 24.49. 

   
 I rotolini composti da 25 monete cadauno in cuproni-

chel da 0,25 euro celebrative dei «Giochi olimpici inver-
nali di Milano Cortina 2026 - Cortina», in versione    fior 
di conio    , millesimo 2025, sono ceduti applicando uno 
sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, del 43% per ordini 
a partire da 4.000 unità. I prezzi di vendita al pubblico, 
esclusa IVA, per acquisti unitari di ogni rotolino, sono 
così distinti:  

 da  1  a  3.999  unità  euro 42,11; 
 da  4.000  unità  euro 24.49. 

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via 
dei Mille n. 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- conto numismatico» per ogni rotolino da 25 monete ca-
dauno in cupronichel da 0,25 euro celebrative dei «Giochi 

olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Milano», in 
versione    fior di conio    , millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 0,84 per ogni rotolino, composto 
da 25 monete, per l’intero contingente di 6.000 esemplari, 
per un importo totale pari ad euro 5.040,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 6,25, per ogni roto-
lino venduto. 

 L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via 
dei Mille n. 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni rotolino da 25 monete ca-
dauno in cupronichel da 0,25 euro celebrative dei «Giochi 
olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Mascotte», in 
versione    fior di conio    , millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 0,84 per ogni rotolino, composto 
da 25 monete, per l’intero contingente di 6.000 esemplari, 
per un importo totale pari ad euro 5.040,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 6,25, per ogni roto-
lino venduto. 

 L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via 
dei Mille n. 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione Mone-
te - Conto Numismatico» per ogni rotolino da 25 monete 
cadauno da 0,25 euro celebrative dei «Giochi olimpici 
invernali di Milano Cortina 2026 - Cortina», in versione 
   fior di conio    , millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 0,84 per ogni rotolino, composto 
da 25 monete, per l’intero contingente di 6.000 esemplari, 
per un importo totale pari ad euro 5.040,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 6,25, per ogni roto-
lino venduto. 

 I suddetti versamenti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di Controllore Capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle monete 
contenute nei rotolini venduti da versare all’entrata del 
bilancio dello Stato con imputazione al Capo X - Capi-
tolo 5010. La somma residua sarà versata, dal suddetto 
dirigente, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - 
Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a titolo 

di cauta custodia, i quantitativi di rotolini richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2025 

 Il dirigente generale: CICIANI   

  25A02903

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «SUN2FORK» nell’ambito del program-
ma Prima 2023.     (Decreto n. 3321/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici». 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica. 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca. 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali. 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108. 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012. 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione». 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni». 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche». 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014. 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134. 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali. 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale 593/2016, per le parti non 
effettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario. 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo sche-
ma di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra le 
parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le re-
gole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti. 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe nazio-
nale della ricerca. 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
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aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti. 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018. 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione. 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf. 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca». 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023. 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca». 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato dm 1314 che prevede 
che il Ministero prende atto dei risultati delle valutazioni 
effettuate, delle graduatorie adottate e dei progetti sele-
zionati per il finanziamento dalle iniziative internazionali 
e dispone, entro trenta giorni dalla conclusione delle atti-
vità valutative internazionali, il decreto di ammissione al 
finanziamento dei progetti vincitori. 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea Prima «   Partnership for 
Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017. 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 1603 
del 2 febbraio 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15073 del 
20 novembre 2023. 

 Vista la nota prot. MUR n. 996 del 20 gennaio 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internaziona-
le «Prima 2023» con un    budget    complessivo pari a euro 
6.800.000,00 nella forma di contributo alla spesa. 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca». 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026. 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies nel 
meeting    in data 30 novembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confron-
ti del progetto dal titolo «   Sun2Fork    -   Sustainable green-
house farming systems: from sun to fork   », avente come 
obiettivo quello di sviluppare un sistema di produzione di 
colture ortive in idroponica in serra attraverso l’utilizzo di 
risorse naturali sostenibili (energia solare, substrati    eco-
friendly   , biostimolanti), l’adozione di approcci tecnolo-
gici innovativi (sensori ed intelligenza artificiale) con 
l’obiettivo di ridurre i costi di produzione e aumentare 
la sostenibilità dei sistemi agricoli in coltura protetta in 
ambiente mediterraneo e con un costo complessivo pari a 
euro 488.000,00». 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 1303 del 31 gennaio 
2024, relativa agli esiti della valutazione internazionale 
effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di fi-
nanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «   Sun2Fork   ». 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279. 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164. 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027». 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca. 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1 comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024. 

 Visto il dd n. 2222 del 18 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 51, del 27 febbraio 2025 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero, dell’importo comples-
sivo di euro 6.341.218,61 da destinare al finanziamento 
di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coo-
perazione internazionale. 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale. 

 Visto il bando transnazionale lanciato da    Prima Sec-
tion2    -    Multi-topic 2023 (Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area) Call 2023   , con 
scadenza il 29 marzo 2023 e che descrive i criteri ed ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani. 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   Sun2Fork    » figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 - Università degli studi di Messina 
 - Università degli studi di Roma «Tor Vergata» 

 Vista la procura notarile rep. n. 2992 del 10 marzo 
2025 a firma della dott. Angelo Nigro notaio in Olevano 
Romano, con la quale la prof. Levialdi Ghiron Nathan 
Rettore e legale rappresentante dell’Università degli studi 
di Roma «Tor Vergata», conferisce procura all’Università 
degli studi di Messina, in qualità di soggetto capofila. 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   Sun2Fork   ». 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «   Sun2Fork   » per un contributo complessivo 
pari ad euro 341.600,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Sun-

2Fork» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
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presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 341.600,00 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, P.G.01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 1 E 2 giustificativo n. 128, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 2222 del 18 febbraio 
2025 reg. UCB 51, del 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del Programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contribu-
to ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   
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  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 572

  

     AVVERTENZA  : 

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html     ;    

  25A02696

    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SUPREM-MILK» nell’ambito del pro-
gramma Prima 2023.     (Decreto n. 3322/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la con-
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cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017 e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016 «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-

te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
   Deggendorf   ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018, con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
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ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142 e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
1314, che prevede che il Ministero prende atto dei risulta-
ti delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziati-
ve internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 1603 
del 2 febbraio 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15073 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 996 del 20 gennaio 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
«PRIMA 2023» con un    budget    complessivo pari a euro 
6.800.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    nel 
   meeting    in data 30 novembre 2023, con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confron-
ti del progetto dal titolo «   SUPREM-MILK    -    Towards a 
more sustainable and resilient Mediterranean milk sup-
ply chain   », avente come obiettivo quello di migliorare 
la sostenibilità e il grado di circolarità economica delle 
filiere «latte» dei Paesi terzi del Mediterraneo. Le attività 
previste massimizzeranno efficienza, competitività, e re-
silienza delle aziende/realtà cooperative in aree rurali. I 
   partner    supporteranno gli allevatori locali «   from farm to 
fork   » nella transizione verso la riduzione dell’antimicro-
bico-resistenza, l’aumento dell’efficienza degli animali, 
produzioni costanti di latte durante l’anno (destagionaliz-
zazione) e maggior utilizzo di materie prime autoctone e 
con un costo complessivo pari a euro 712.940,25; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 1303 del 31 gen-
naio 2024, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 

bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«   SUPREM-MILK   »; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024, reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550, di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 2222 del 18 febbraio 2025, reg. UCB 
n. 51 del 27 febbraio 2025, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 6.341.218,61 da destinare al finanzia-
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mento di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di 
cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da    PRIMA     Sec-
tion2 – Multi-topic    2023 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2023, con 
scadenza il 29 marzo 2023 e che descrive i criteri ed ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   SUPREM-MILK    » figurano i seguenti pro-
ponenti italiani:  

 Alma Mater Studiorum Università di Bologna; 
 Università degli studi di Napoli «Federico II»; 
 Associazione nazionale allevatori specie bufalina 

A.N.A.S.B.; 
 Vista la procura notarile rep. n. 16796, in data 15 mag-

gio 2024 a firma del dott. Giuseppe Satriano, notaio in 
Afragola, con la quale il prof. Aniello Anastasio, legale 
rappresentante dell’Università degli studi di Napoli «Fe-
derico II», conferisce procura al prof. Giovanni Molari, 
legale rappresentante dell’Alma Mater Studiorum Uni-
versità di Bologna, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 4048, in data 14 giu-
gno 2024 a firma della dott.ssa Luigia La Greca, notaio in 
Salerno, con la quale il dott. Nicola Palmiero, Presidente 
del consiglio direttivo e legale rappresentante della ANA-
SB, conferisce procura al prof. Giovanni Molari, legale 
rappresentante dell’Alma Mater Studiorum Università di 
Bologna, in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   SUPREM-MILK   »; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «   SUPREM-MILK   » per un contributo comples-
sivo pari ad euro 499.058,18; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   SU-

PREM-MILK   » è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 499.058,18 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01 a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1, cl. 1 E 2, giustificativo n. 128, di cui 
al decreto direttoriale di impegno n. 2222 del 18 febbraio 
2025, reg. UCB 51, del 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 
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 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020 e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione e il soggetto beneficiario ne facesse richie-
sta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’even-
tuale maggiore importo dell’anticipo erogato calcolato 
sulle somme concesse e, successivamente, rettificate in 
esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato con una 
ritenuta di pari importo, ovvero fino alla concorrenza del-
la somma eccedente erogata, sulle successive erogazioni 
a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 

conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 571

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-dellacomunica-
zione_48.html    

  25A02697

    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «WATER4MED», nell’ambito del pro-
gramma Prima 2023.     (Decreto n. 3323/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11014-5-2025

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 

dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello svilup-
po economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successi-
ve modifiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la 
visura Deggendorf; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 

recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 1603 
del 2 febbraio 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15073 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 996 del 20 gennaio 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
«PRIMA 2023» con un    budget    complessivo pari a euro 
6.800.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    nel 
   meeting    in data 30 novembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «   WATER4MED - Water manage-
ment strategies and Adaptation acTions undER a global 
change context FOR the MEDiterranean region   », aven-
te come obiettivo quello di proporre un approccio me-
todologico per la mitigazione dei conflitti idrici, grazie 
all’applicazione di modelli numerici utili a stabilire nuo-
ve strategie di    water governance    per una migliore e già 
efficiente gestione delle risorse idriche. Inoltre, testa tec-
niche innovative volte ad aumentare il volume di acqua 
dolce disponibile e a mitigare le conseguenze di eventi di 
precipitazione estrema e con un costo complessivo pari a 
euro 688.000,00; 
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 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 1303 del 31 gen-
naio 2024, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«WATER4MED»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il dd n. 2222 del 18 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 51, del 27 febbriao 2025 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero, dell’importo comples-
sivo di euro 6.341.218,61 da destinare al finanziamento 
di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coo-
perazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA Sec-
tion2- Multi-topic 2023 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   ) Call 2023, con 
scadenza il 29 marzo 2023 e che descrive i criteri ed ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «WATER4MED» figura il seguente propo-
nente italiano:  

 Politecnico di Bari; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «WATER4MED». 
 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 

il progetto «WATER4MED» per un contributo comples-
sivo pari ad euro 344.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «WATER-

4MED» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relati-
ve spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
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esente da responsabilità per eventuali danni riconduci-
bili ad attività direttamente o indirettamente connesse 
col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 344.000,00 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 1 E 2 giustificativo n. 128, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 2222 del 18 febbraio 
2025 reg. UCB 51, del 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 

oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’Esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 
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 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 565

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A02698

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 aprile 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Sant’An-
na Latte società cooperativa in liquidazione», in Marano di 
Valpolicella.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 novembre 
2008 n. 200/2008, con il quale la società cooperativa 
«Sant’Anna Latte società cooperativa in liquidazione», 
con sede in Marano di Valpolicella (VR) (codice fiscale 
n. 02895300230), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e il dott. Piercarlo Rossi ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 giugno 2013 
n. 285/2013, con il quale la dott.ssa Daniela Bighelli è 
stata nominata commissario liquidatore in sostituzione 
del dott. Piercarlo Rossi, dimissionario; 

 Vista la nota pervenuta in data 20 novembre 2024, con 
la quale la dott.ssa Daniela Bighelli si è dimessa dall’in-
carico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Daniela Bighelli dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1 lett.   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei criteri 
di cui al punto 1, lett.   g)   della direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal de-
creto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato dal 
decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
17 marzo 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione della dott.ssa Daniela Bighelli, di-
missionaria, considerati gli specifici requisiti profes-
sionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nomi-
nato commissario liquidatore della società cooperativa 
«Sant’Anna Latte società cooperativa in liquidazione», 
con sede in Marano di Valpolicella (VR) (codice fiscale 
n. 02895300230), il dott. Alberto Matteazzi, nato a Thie-
ne (VI) il 17 dicembre 1962 (codice fiscale MTTLRT-
62T17L157P), domiciliato in Vicenza (VI), Contra’ San 
Marco n. 25.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02694

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arcadia socie-
tà cooperativa sociale Onlus», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 30 ottobre 2024, n. 747/2024 del 
Tribunale di Milano, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Arcadia socie-
tà cooperativa sociale onlus»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nomi-
nativi di professionisti proposti per l’incarico, sele-
zionati tenuto conto, in via preliminare, dei requisiti 
per l’iscrizione di cui al punto 1 lettera   c)   ed   e)   e, in 
secondo luogo, dei criteri di cui al punto 1, lettera   g)  , 
della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, in os-
servanza di quanto stabilito dal decreto direttoriale del 
30 giugno 2023 come modificato dal decreto diretto-
riale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Arcadia società cooperati-

va sociale onlus», con sede in Milano (MI) (codice fi-
scale 03765640366), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Angela Innocente, nata a Cropani 
(CZ) il 4 febbraio 1964 (codice fiscale NNCNGL64B-
44D181Q), domiciliata in Milano (MI), Corso di Porta 
Vittoria n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02701

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arcadia socie-
tà cooperativa sociale Onlus», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 30 ottobre 2024 n. 747/2024 del 
Tribunale di Milano, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Arcadia socie-
tà cooperativa sociale Onlus»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e succ. mod., la stessa è 
stata comunicata all’autorità competente perché disponga 
la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei modi 
e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Aracadia società cooperati-

va sociale Onlus», con sede in Milano (MI) (codice fisca-
le 03765640366), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Angela Innocente, nata a Cropani 
(CZ) il 4 febbraio 1964 (codice fiscale NNCNGL64B-
44D181Q), domiciliata in Milano (MI), corso di Porta 
Vittoria n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02730  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 aprile 2025 .

      Medicinali la cui autorizzazione all’immissione in commercio risulta decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni.     (Determina n. 3/2025).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO MONITORAGGIO DELLA SPESA FARMACEUTICA

E RAPPORTI CON LE REGIONI  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 
istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, concernente «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e della nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto del 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche», e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del 5 aprile 2024 del Ministro della salute con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del 9 febbraio 2024 del Ministero della salute con cui è stato nominato il dott. Pierluigi Russo, 
quale direttore tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mi-
nistro della salute del 20 settembre 2004, n. 245, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 122 del 2024 con cui è stato conferito alla dott.ssa Claudia Bernardini l’incarico di di-
rigente dell’Ufficio monitoraggio della spesa farmaceutica e rapporti con le regioni, a decorrere dal 2 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e 
successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla 
immissione in commercio (A.I.C.) decadute siano pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana a cura 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2004, concernente «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di 
una banca dati centrale finalizzata a monitorare le confezioni dei medicinali all’interno del sistema distributivo»; 
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 Visto l’art. 130, comma 11, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, come modificato dall’art. 10, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito in legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Viste le linee guida    Sunset Clause    in vigore dal 1° settembre 2015, pubblicate sul portale AIFA in data 3 marzo 
2015, secondo cui, al fine di stabilire il giorno di decadenza, si considera il giorno in cui risulta l’immissione del medi-
cinale nel canale distributivo nazionale dopo la sua produzione, in conformità all’orientamento reso dalla Commissio-
ne europea con riferimento al    Notice to applicants    (Volume 2A,    Procedures for marketing authorisation    –    CHAPTER 
1 Marketing Authorisation   , §2.4.2); 

 Visto il «   Warning    di prossima decadenza» del 31 luglio 2024, pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA in data 
2 agosto 2024, che copre il periodo dal 1º ottobre 2024 al 31 dicembre 2024; 

 Visto il «   Warning    di prossima decadenza» dell’8 novembre 2024, pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA in 
data 12 novembre 2024, che copre il periodo dal 1º gennaio 2025 al 31 marzo 2025; 

 Viste le controdeduzioni inviate da talune società titolari delle A.I.C. dei medicinali oggetto del surriferito «   War-
ning    di prossima decadenza»; 

 Considerato che le controdeduzioni sono state accolte limitatamente ai casi in cui la documentazione di tipo fisca-
le presentata (quali fatture di vendita o documenti di accompagnamento di merce viaggiante) era idonea a dimostrare 
la commercializzazione del medicinale entro la data di presunta decadenza; 

 Tenuto conto, altresì, che talune società titolari delle A.I.C. dei medicinali oggetto del citato    Warning    di decaden-
za non hanno inviato controdeduzioni relativamente a quanto ivi specificato; 

 Visto che alcune società titolari di A.I.C. hanno presentato domanda di esenzione dalla decadenza, alcune delle 
quali, sussistendo i presupposti di cui alle citate linee guida, sono state accolte; 

 Considerato che talune società titolari delle A.I.C., a seguito della domanda di esenzione, non hanno inviato con-
trodeduzioni al preavviso di diniego formulato dall’AIFA; 

 Tenuto conto, altresì, dei dati di commercializzazione dei medicinali trasmessi dal Ministero della salute e con-
solidati alla data del 1º aprile 2025, da cui risulta che i medicinali inseriti nell’elenco allegato alla presente determina 
non sono stati commercializzati per tre anni consecutivi; 

 Considerato che, secondo quanto disposto dall’art. 38, commi 5, 6 e 7, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali non 
commercializzati per tre anni consecutivi decadono; 

  Determina:    

  Art. 1.

           

     I medicinali di cui all’elenco allegato alla presente determina risultano decaduti alla data indicata per ciascuno di 
essi, ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE 
(e successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e successive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 2.

     La presente determina si riferisce ai medicinali la cui data di decadenza è compresa nel periodo che intercorre dal 
1º ottobre 2024 al 31 marzo 2025.   

  Art. 3.

     Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 29 aprile 2025 

 Il dirigente: BERNARDINI    
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 ALLEGATO    

  

 
 AIC FARMACO TITOLARE AIC DATA 

DECADENZA 

1. 047092 AMOXICILLINA E ACIDO CLAVULANICO 
GERMED GERMED PHARMA S.R.L. 01/03/2025 

2. 039127 APPRYO KRKA D.D. NOVO MESTO 01/03/2025 
3. 047886 ATORVASTATINA GALENICUM HEALTH     GALENICUM HEALTH, S.L.       01/10/2024 
4. 048418 ATORVASTATINA HEC PHARM HEC PHARM GMBH 01/02/2025 
5. 047900 AZACITIDINA EVER PHARMA EVER VALINJECT GMBH 01/03/2025 
6. 042630 BELLVERENE                                                  EG S.P.A.                                     01/10/2024 
7. 046278 BENDIN                                                          MIBE PHARMA ITALIA S.R.L.   01/12/2024 
8. 036294 CARBOCISTEINA ABC                                   ABC FARMACEUTICI S.P.A.      01/10/2024 

9. 036335 CARVEDILOLO ACCORD ACCORD HEALTHCARE, 
S.L.U. 01/03/2025 

10. 038653 CEBIOPIRINA                                                 DOMPE' FARMACEUTICI 
S.P.A.                                          01/11/2024 

11. 034636 CEFACLOR K24 PHARMACEUTICALS K24 PHARMACEUTICALS 
S.R.L. 01/01/2025 

12. 047003 CEFIXIMA AUROBINDO ITALIA                   AUROBINDO PHARMA 
(ITALIA) S.R.L.                            01/11/2024 

13. 025513 CHEMACIN                                                     LABORATORIO 
FARMACEUTICO C.T. S.R.L.      01/11/2024 

14. 045652 CLARITROMICINA SUN SUN PHARMACEUTICAL 
INDUSTRIES (EUROPE) B.V. 01/03/2025 

15. 035392 COMBISEVEN THERAMEX IRELAND 
LIMITED 01/02/2025 

16. 048527 DAPTOMICINA BAXTER BAXTER HOLDING BV 01/02/2025 

17. 040394 DESTEZIL NEOPHARMED GENTILI 
S.P.A. 01/01/2025 

18. 049112 DEXMEDETOMIDINA KABI FRESENIUS KABI ITALIA 
S.R.L. 01/02/2025 

19. 049575 DOBUTAMINA SUN                                      SUN PHARMACEUTICAL 
INDUSTRIES (EUROPE) B.V.     01/11/2024 

20. 040921 DOSANLOC SANDOZ S.P.A. 01/01/2025 

21. 032826 
ELETTROLITICA DI REINTEGRAZIONE 
PH 7,4 CON SODIO GLUCONATO 
BIOINDUSTRIA  L.I.M. 

BIOINDUSTRIA 
LABORATORIO ITALIANO 
MEDICINALI S.P.A. 

01/01/2025 

22. 030821 ELETTROLITICA EQUILIBRATA 
GASTRICA CON GLUCOSIO                          MONICO S.P.A.                          01/10/2024 

23. 044965 EMTRICITABINA E TENOFOVIR 
DISOPROXIL ACCORD                                   

ACCORD HEALTHCARE, 
S.L.U.                                          01/10/2024 

24. 049654 ENALAPRIL ACCORD ACCORD HEALTHCARE, 
S.L.U. 01/03/2025 

25. 045602 EVEROLIMUS HCS HCS BV 18/02/2025 

26. 045599 EVEROLIMUS MYLAN MYLAN S.P.A. 18/02/2025 

27. 049330 FINGOLIMOD KOANAA KOANAA HEALTHCARE 
GMBH 01/03/2025 

28. 035123 FLUXIDIN EPIFARMA S.R.L 01/01/2025 
29. 049266 FROBEN ANTISETTICO GOLA                      MYLAN S.P.A.                            01/10/2024 
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30. 033850 GLUCOSIO E SODIO CLORURO DIACO DIACO BIOFARMACEUTICI 
S.R.L. 01/01/2025 

31. 039093 INDIO (111-IN) CLORURO CURIUM 
NETHERLANDS                                              

CURIUM NETHERLANDS 
B.V.                                              01/12/2024 

32. 037294 LANSOPRAZOLO ARISTO                             ARISTO PHARMA GMBH         01/11/2024 
33. 049082 MELLEVA                                                        EXELTIS ITALIA S.R.L.                01/11/2024 

34. 030357 MENTOLO MARCO VITI MARCO VITI 
FARMACEUTICI S.P.A. 01/03/2025 

35. 031360 MENTOLO ZETA ZETA FARMACEUTICI S.P.A. 01/03/2025 
36. 049179 MEROPENEM VENUS VENUS PHARMA GMBH 01/03/2025 
37. 049049 METFORMINA PHARMCONSUL PHARMCONSUL S.R.O. 01/03/2025 
38. 046279 MIBETIN                                                         MIBE PHARMA ITALIA S.R.L.   01/12/2024 

39. 032315 MICETAL 
PHARMADAY 
PHARMACEUTICAL S.R.L. 
UNIPERSONALE 

01/01/2025 

40. 048992 MIDAZOLAM ACCORD ACCORD HEALTHCARE, 
S.L.U. 01/01/2025 

41. 047797 MIDAZOLAM SUN                                        SUN PHARMACEUTICAL 
INDUSTRIES (EUROPE) B.V.     01/11/2024 

42. 035602 NEISVAC-C PFIZER S.R.L. 01/03/2025 

43. 049410 NORADRENALINA KABI                               FRESENIUS KABI ITALIA 
S.R.L.                                          01/10/2024 

44. 049438 NORADRENALINA TARTRATO SUN            SUN PHARMACEUTICAL 
INDUSTRIES (EUROPE) B.V.     01/12/2024 

45. 044010 NUTRAGENT                                                  GALDERMA ITALIA S.P.A.         01/11/2024 
46. 049557 PARACETAMOLO BAXTER HOLDING BV BAXTER HOLDING BV 01/01/2025 
47. 036302 PERCITALE PIAM FARMACEUTICI S.P.A. 01/03/2025 
48. 046011 PERINDOPRIL E AMLODIPINA KRKA          KRKA D.D. NOVO MESTO        01/11/2024 
49. 023717 PIGENIL                                                          PHARMAFAR S.R.L.                  01/10/2024 
50. 023730 PRENACID SIFI S.P.A. 01/01/2025 
51. 047961 QUETIAPINA HEC PHARM                           HEC PHARM GMBH                 01/11/2024 

52. 038363 RAMIPRIL E IDROCLOROTIAZIDE 
EPIFARMA EPIFARMA S.R.L 01/01/2025 

53. 045385 ROFIXDOL ANTIDOLORE                              POOL PHARMA SRL                  01/10/2024 
54. 044690 ROSASTIN S.F. GROUP S.R.L. 01/01/2025 
55. 046030 ROZEIOND                                                     Viatris Healthcare Limited      01/12/2024 

56. 049396 SUNITINIB EGIS                                             EGIS PHARMACEUTICALS 
PLC                                              01/11/2024 

57. 047864 TIGECICLINA TECNIGEN                               TECNIGEN S.R.L.                       01/11/2024 

58. 049715 TIOTROPIO ELPEN ELPEN PHARMACEUTICAL 
CO. INC. 01/03/2025 

59. 037327 VASTIN S.F. GROUP S.R.L. 01/01/2025 
60. 048436 VORICONAZOLO FOSUN PHARMA FOSUN PHARMA SP ZOO 01/03/2025 
61. 029965 ZINCO OSSIDO AFOM                                  AEFFE FARMACEUTICI SRL      01/12/2024 

  25A02699
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    DETERMINA  29 aprile 2025 .

      Modifica dell’allegato alla determina n. 1 del 10 febbraio 
2025 contenente l’elenco dei medicinali la cui autorizzazione 
all’immissione in commercio è decaduta ai sensi dell’art. 38 
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive 
modificazioni ed integrazioni.     (Determina n. 2/2025).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO MONITORAGGIO DELLA SPESA FARMACEUTICA

E RAPPORTI CON LE REGIONI  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, concernente «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come da ultimo modifi-
cato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e della nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deli-
berazione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
del 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione Pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del 5 aprile 2024 del Ministro della sa-
lute con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. 
Robert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del 9 febbraio 2024 del Ministero della 
salute con cui è stato nominato il dott. Pierluigi Russo, 
quale direttore tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana 
del farmaco, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del 

Ministro della salute del 20 settembre 2004, n. 245 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 122 del 2024 con cui è sta-
to conferito alla dott.ssa Claudia Bernardini l’incarico di 
dirigente dell’Ufficio monitoraggio della spesa farmaceu-
tica e rapporti con le regioni, a decorrere dal 2 dicembre 
2024; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE 
(e successive direttive di modifica) relativa ad un codi-
ce comunitario concernente i medicinali per uso umano, 
nonché della direttiva 2003/94/CE», e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 38 succitato, 
il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla 
immissione in commercio (A.I.C.) decadute siano pub-
blicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana a 
cura dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2004 concernen-
te «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di 
una banca dati centrale finalizzata a monitorare le confe-
zioni dei medicinali all’interno del sistema distributivo»; 

 Visto l’art. 130, comma 11, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, come modificato dall’art. 10, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito in legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Viste le Linee guida    Sunset Clause    in vigore dal 1° set-
tembre 2015, pubblicate sul Portale AIFA in data 3 marzo 
2015, secondo cui, al fine di stabilire il giorno di deca-
denza, si considera il giorno in cui risulta l’immissione 
del medicinale nel canale distributivo nazionale dopo la 
sua produzione, in conformità all’orientamento reso dalla 
Commissione europea con riferimento al    Notice to appli-
cants    (   Volume    2A,    Procedures for marketing authorisa-
tion    -    Chapter    1    Marketing Authorisation   , §2.4.2); 

 Vista la determina n. 1 del 10 febbraio 2025, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 41 del 19 febbraio 2025, relativa all’elen-
co dei medicinali la cui autorizzazione all’immissione 
in commercio è decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto 
legislativo del 24 aprile 2006, n. 219 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, nella quale sono inseriti, tra gli 
altri, i seguenti medicinali:  

 A.I.C.  Farmaco  Titolare A.I.C.  Data 
decadenza 

 028850  TIOREDOX 

 Biomedica 
Foscama indu-
stria chimico-
farmaceutica 
S.p.a. 

 01/06/2024 

 028034  VIARTRIL-S  Rottapharm 
S.p.a.  01/04/2024 

   
 Considerato che i titolari delle A.I.C., successivamente 

alla data di pubblicazione della richiamata determina n. 1 
del 10 febbraio 2025, hanno trasmesso ad AIFA idonea 
documentazione comprovante la non applicabilità al sud-
detto medicinale dell’art. 38, commi 5 e 7, del succitato 
decreto legislativo; 

 Ritenuto, pertanto, non applicabile ai suddetti medi-
cinali l’art. 38, commi 5 e 7 del richiamato decreto le-
gislativo n. 219 del 2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
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 Ritenuto necessario, quindi, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21  -nonies   della legge n. 241 del 1990 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, escludere tali medi-
cinali dall’elenco dei medicinali decaduti per mancata 
commercializzazione contenuto nell’allegato alla deter-
mina n. 1 del 10 febbraio 2025, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 41 
del 19 febbraio 2025; 

 Ritenuto necessario, inoltre, rettificare la determina n. 1 
del 10 febbraio 2025 vista l’erronea indicazione del tito-
lare A.I.C. del medicinale «Viartril-S» A.I.C. n. 028034; 

  Determina:    

  Art. 1.
     È rettificata nei termini che seguono, ad ogni effetto di 

legge, la determina n. 1 del 10 febbraio 2025 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 41 del 19 febbraio 2025, nell’allegato alla 
predetta determina laddove è scritto:  

 A.I.C.  Farmaco  Titolare A.I.C.  Data 
decadenza 

 028034  VIARTRIL-S  Rottapharm 
S.p.a.  01/04/2024 

 leggasi 

 A.I.C.  Farmaco  Titolare A.I.C.  Data 
decadenza 

 028034  VIARTRIL-S  Viatris Italia 
S.r.l.  01/04/2024 

  Art. 2.
     È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, la 

determina n. 5 del 31 luglio 2023, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 186 del 10 agosto 2023 nella parte in cui, nell’allegato 
alla medesima, risultano inseriti i medicinali di seguito 
riportati:  

 A.I.C.  Farmaco  Titolare A.I.C.  Data 
decadenza 

 028850  TIOREDOX 

 Biomedica 
Foscama indu-
stria chimico-
farmaceutica 
S.p.a. 

 01/06/2024 

 028034  VIARTRIL-S  Rottapharm 
S.p.a.  01/04/2024 

  Art. 3.
     Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 29 aprile 2025 

 Il dirigente: BERNARDINI   

  25A02700

    COMMISSIONE DI VIGILANZA 
SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERA  12 marzo 2025 .

      Determinazione della misura, dei termini e delle modalità 
di versamento del contributo dovuto alla COVIP da parte 
delle forme pensionistiche complementari nell’anno 2025.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto l’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252 (di seguito: decreto n. 252 del 2005) 
che dispone che la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione (di seguito: COVIP) esercita la vigilanza pru-
denziale sulle forme pensionistiche complementari, per-
seguendo la trasparenza e la correttezza dei comporta-
menti, la sana e prudente gestione e la loro solidità; 

 Visto l’art. 16, comma 2, lettera   b)  , del decreto n. 252 
del 2005 e l’art. 59, comma 39, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, relativi al finanziamento della COVIP, me-
diante parziale utilizzo del gettito derivante dal contribu-
to di solidarietà di cui all’art. 16, comma 1, del decreto 
n. 252 del 2005; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (di seguito: 
legge n. 266 del 2005) e, in particolare, l’art. 1, com-
ma 65, il quale prevede che a decorrere dall’anno 2007, 
le spese di funzionamento della COVIP sono finanziate 
dal mercato di competenza, per la parte non coperta dal 
finanziamento a carico del bilancio dello Stato, e che 
l’entità della contribuzione, i termini e le modalità di 
versamento sono determinate dalla COVIP con propria 
deliberazione, sottoposta al Presidente del Consiglio dei 
ministri, per l’approvazione con proprio decreto, sentito 
il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 13, comma 3, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, come modificato dall’art. 1, comma 68, della 
legge n. 266 del 2005, secondo il quale il finanziamento 
della COVIP può essere integrato mediante il versamento 
annuale da parte dei fondi pensione di una quota non su-
periore allo 0,5 per mille dei flussi annuali dei contributi 
incassati; 

 Visto l’art. 1, comma 509, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, secondo il quale nell’ambito delle misure 
per la tutela dei risparmiatori, al fine di potenziare la fun-
zione di vigilanza della COVIP, anche in conseguenza 
dell’attuazione dei compiti derivanti dal recepimento del-
la direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 14 dicembre 2016, è autorizzata la spesa di 
1.500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2019; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 44 del 31 dicembre 2024, recante «Ripartizio-
ne in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e per il triennio 2025-2027» che ha ridotto l’impor-
to di cui al precedente alinea, riquantificandolo in euro 
1.353.750,00; 

 Visto il regolamento (UE) del 24 novembre 2010, 
n. 1094 (di seguito: regolamento (UE) n. 1094/2010), con 
il quale è stata istituita l’Autorità europea delle assicura-
zioni e delle pensioni aziendali e professionali (   European 
Insurance and Occupational Pensions Authority    EIOPA) 
con il compito di contribuire al perseguimento dell’obiet-
tivo di stabilità del sistema finanziario, della trasparenza 
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dei mercati e degli strumenti finanziari nonché della pro-
tezione degli aderenti e dei beneficiari dei piani pensioni-
stici e assicurativi; 

 Visto, in particolare, l’art. 62, par. 1, del regolamento 
(UE) n. 1094/2010 che stabilisce che le entrate dell’EIO-
PA sono costituite da una combinazione di contributi ob-
bligatori delle autorità pubbliche nazionali e da una sov-
venzione dell’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codi-
ce dell’amministrazione digitale) e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2, che comprende le autorità amministrative in-
dipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione nell’am-
bito di applicazione del codice, e l’art. 5 concernente le 
modalità di effettuazione dei pagamenti attraverso sistemi 
elettronici; 

 Visto il bilancio di previsione per l’esercizio 2025 ap-
provato dall’organo di vertice della COVIP con delibera-
zione del 27 novembre 2024; 

 Considerate le crescenti competenze che derivano alla 
COVIP dall’impianto regolatorio eurounitario e le conse-
guenti esigenze di un assetto di vigilanza che, anche per 
le forme pensionistiche complementari, sia sempre più ri-
spondente alle linee strategiche e agli    standard    operativi 
definiti in sede europea; 

 Ritenuto che, in relazione al proprio fabbisogno finan-
ziario per il 2025, all’ammontare delle altre entrate come 
sopra individuate e alla stima dell’importo delle contribu-
zioni incassate dai fondi pensione nell’anno 2024, il ver-
samento a carico delle forme pensionistiche complemen-
tari debba essere fissato nella misura dello 0,5 per mille 
dei flussi annuali dei contributi incassati a qualunque tito-
lo dalle forme pensionistiche complementari stesse; 

 Ritenuto di escludere dal versamento i contributi di im-
porto esiguo; 

  Delibera:  

 di approvare le seguenti disposizioni in materia di 
misura, termini e modalità di versamento del contributo 
dovuto alla COVIP da parte delle forme pensionistiche 
complementari nell’anno 2025.   

  Art. 1.
      Contributo di vigilanza    

     1. Ad integrazione del finanziamento della COVIP è 
dovuto per l’anno 2025 dai soggetti di cui al successivo 
art. 2, il versamento di un contributo nella misura dello 
0,5 per mille dell’ammontare complessivo dei contribu-
ti incassati a qualsiasi titolo dalle forme pensionistiche 
complementari nell’anno 2024. 

 2. Dalla base di calcolo di cui al comma 1 vanno esclusi 
i flussi in entrata derivanti dal trasferimento di posizioni 
maturate presso altre forme pensionistiche complemen-
tari, nonché i contributi non finalizzati alla costituzione 
delle posizioni pensionistiche ma relativi a prestazioni 
accessorie quali premi di assicurazione per invalidità o 
premorienza. 

 3. Per le forme pensionistiche complementari costituite 
all’interno di società o enti, qualora il fondo, o singole 
sezioni dello stesso, si configuri quale mera posta con-
tabile nel bilancio della società o ente, la base di calcolo 
ai sensi del comma 1 dovrà tenere anche conto degli ac-
cantonamenti effettuati nell’anno al fine di assicurare la 
copertura della riserva matematica rappresentativa delle 
obbligazioni previdenziali.   

  Art. 2.

      Destinatari    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 è ef-
fettuato da ciascuna forma pensionistica complementa-
re che al 31 dicembre 2024 risulti iscritta all’albo di cui 
all’art. 19, comma 1, del decreto n. 252 del 2005. 

 2. Per le forme pensionistiche complementari costituite 
all’interno di società o enti, il versamento del contributo 
di cui all’art. 1 è effettuato dalla società o dall’ente stesso. 

 3. Sono esclusi dal versamento del contributo di cui 
all’art. 1 i soggetti di cui ai commi 1 e 2 che, per ciascuna 
forma pensionistica complementare, sarebbero tenuti ad 
effettuare versamenti inferiori a euro 10,00.   

  Art. 3.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Il contributo di cui all’art. 1 deve essere versato en-
tro il 31 maggio 2025. 

 2. Nel caso di cancellazione dall’albo della forma pen-
sionistica complementare prima della scadenza di cui al 
comma 1, il versamento del contributo è effettuato prima 
della cancellazione stessa nella misura stabilita dall’art. 1. 

 3. Il pagamento del contributo dovrà essere eseguito 
tramite la piattaforma pagoPA, compilando le pagine ap-
positamente dedicate e messe a disposizione nell’area ri-
servata presente sul sito internet della COVIP, seguendo 
le istruzioni ivi riportate. 

 4. Contestualmente al pagamento del contributo an-
dranno trasmessi i dati relativi al contributo medesimo, 
sempre compilando le pagine appositamente dedica-
te. Tali dati andranno trasmessi da tutti i soggetti di cui 
all’art. 2, anche qualora il contributo non sia dovuto.   

  Art. 4.

      Riscossione coattiva    

     1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte 
dei soggetti di cui all’art. 2 secondo le modalità previ-
ste dalla presente deliberazione comporta l’avvio della 
procedura di riscossione coattiva, mediante ruolo, delle 
somme non versate, oltre interessi e spese di esecuzione.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. La presente deliberazione, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 65, della legge n. 266 del 2005, è sottoposta, per 
l’approvazione, al Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze e suc-
cessivamente pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, nel Bollettino della COVIP e sul sito 
internet della stessa. 

 Il Presidente f.f.: BALZANI 
 Il Segretario: NISPI LANDI   

  25A02870  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di glicerolo, «Epilax».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 279/2025 del 2 maggio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
EPILAX; 

  confezioni:  
 044029015 «adulti 6,75 g soluzione rettale» 6 contenitori mo-

nodose PE/PEVA; 
 044029027 «bambini 2,25 g soluzione rettale» 6 contenitori 

monodose PE/PEVA; 
 044029039 «adulti 2,25 g supposta» 18 supposte in blister 

AL/PE; 
 044029041 «bambini 1,375 g supposta» 18 supposte in blister 

AL/PE; 
 titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 

in via San Rocco, 6 - 85033 Episcopia (PZ) - Italia - codice fiscale 
01135800769; 

 procedura: nazionale; 
 codice pratica: FVRN/2021/12; 

 con scadenza l’11 febbraio 2022 è rinnovata con validità illimi-
tata e con modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e, limitatamente alla forma farmaceutica «supposte», 
dell’etichettatura. 

 In adeguamento alla lista dei termini    standard     della Farmacopea 
europea è inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confe-
zioni come di seguito riportata:  

 da 
 044029039 «adulti 2,25 g supposta» 18 supposte in blister 

AL/PE; 
 044029041 «bambini 1,375 g supposta» 18 supposte in blister 

AL/PE; 
 a 

 044029039 «adulti 2250 mg supposte» 18 supposte in blister 
AL/PE; 

 044029041 «bambini 1375 mg supposte» 18 supposte in bli-
ster AL/PE; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche relative agli stampati devono essere apportate per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina di cui al presente estratto mentre per il foglio illustrati-
vo e, limitatamente alla forma farmaceutica «supposte», l’etichettatura 
entro e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. DG/821/2018 
del 24 maggio 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02759

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 280/2025 del 2 maggio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/311. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società Biodue S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Ambrogio Lorenzetti, 3/A - 50028 Frazione Sambuca Val 
di Pesa, Barberino Tavernelle, Firenze, codice fiscale 02084930482:  

 medicinale AVIFLUCOX; 
  confezioni:  

 037688013 - «50 mg capsule rigide» 7 capsule; 
 037688025 - «100 mg capsule rigide» 10 capsule; 
 037688037 - «150 mg capsule rigide» 2 capsule; 
 037688049 - «200 mg capsule rigide» 7 capsule; 

 medicinale DERVIN; 
  confezioni:  

 028270066 - «0,3% crema» tubo 30g; 
 medicinale DUNAFLOT; 
  confezioni:  

 044951010 - «3 mg/ml collirio, soluzione» flacone in LDPE 
da 10 ml; 

 044951022 - «3 mg/ml collirio, soluzione» 20 contenitori mo-
nodose in LDPE da 0,5 ml; 

 medicinale OCULATAX; 
  confezioni:  

 039119019 - «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 1 fla-
cone da 2,5 ml; 

  medicinale USOLDEC:  
  confezioni:  

 042541019 - «0,15% collirio, soluzione» 20 contenitori mo-
nodose da 0,30 ml; 

 042541021 - «0,15% collirio, soluzione» 1 flacone da 5 ml, 
 alla società Bionativa S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Raffaello, 15 - loc. Sambuca V.P., 50028 Barberino Tavernelle, Firenze, 
codice fiscale 07397940482. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02760
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paclitaxel, «Pa-
clitaxel Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 281/2025 del 2 maggio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle variazioni approvate dallo stato di riferimento (RMS):  

 1 variazione di tipo II, C.I.2.b: una o più modifiche del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo di un medicinale generico/ibrido/biosimilare in seguito a una 
valutazione della stessa modifica apportata al prodotto di riferimento; 
  b)   Attuazione di una o più modifiche che il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve suffragare con nuove informazioni 
complementari (ad esempio, sulla comparabilità): adeguamento degli 
stampati all’   originator   . 

  2 variazione di tipo II C.I.z: altre variazioni:  
 aggiornamento degli stampati all’ultima versione del QRD 

   template    e modifiche editoriali minori. Aggiornamento al QP    declara-
tion   , all’   Environmentale     Risk Assessment    e all’   Orphan     designation as-
sessment   . Aggiunta di referenze alla letteratura al modulo 4 e modulo 5. 

 Paragrafi impattati dalle modifiche: paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.4, 4.5, 
4.6, 4.8, 5.1, 5.2, 5.3 e 6.4 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette, 

  relativamente al medicinale PACLITAXEL TEVA (A.I.C. 037112) 
per le descritte confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia:  

 A.I.C.: 037112012 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infu-
sione» flaconcino 5 ml; 

 A.I.C.: 037112024 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infu-
sione» flaconcino 16,7 ml; 

 A.I.C.: 037112036 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infu-
sione» flaconcino da 50 ml; 

 A.I.C.: 037112051 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infu-
sione» flaconcino 25 ml. 

 Codici pratica: VC2/2024/253, VC2/2017/603. 
 Numero procedure: NL/H/0604/001/II/059, NL/H/0604/001/

II/051/G. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., codice fiscale 11654150157, con 

sede legale e domicilio fiscale in piazzale Luigi Cadorna n. 4, 20123 – 
Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto ed alle etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02761

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di mitomicina, «Mi-
turox» e «Mitameta».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 283/2025 del 2 maggio 2025  

 Viene autorizzato il    worksharing    avente ad oggetto una    grouping     
di variazioni di tipo II che comporta, tra l’altro, l’immissione in com-
mercio dei medicinali MITUROX (043203) e MITAMETA (044529) 
anche nelle confezioni di seguito specificate in aggiunta a quelle già 
autorizzate:  

  MITUROX:  
 A.I.C. n.: 043203076 - «40 mg polvere e solvente per solu-

zione endovescicale» - 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 sacca app 
da 40 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 1 catetere (codice base 
32 196GJ4); 

 A.I.C. n.: 043203088 - «40 mg polvere e solvente per solu-
zione endovescicale» - 4 flaconcini in vetro di polvere + 4 sacche app 
da 40 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 4 cateteri (codice base 
32 196GJJ); 

 A.I.C. n.: 043203090 - «40 mg polvere e solvente per solu-
zione endovescicale» - 5 flaconcini in vetro di polvere + 5 sacche app 
da 40 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 5 cateteri (codice base 
32 196GJL); 

 A.I.C. n.: 043203102 - «40 mg polvere e solvente per solu-
zione endovescicale» - 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 sacca app da 
40 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 1 connettore da    luer-lock    a 
conico (codice base 32 196GJY); 

 A.I.C. n.: 043203114 - «40 mg polvere e solvente per soluzio-
ne endovescicale» - 4 flaconcini in vetro di polvere + 4 sacche app da 
40 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 4 connettori da    luer-lock    a 
conico (codice base 32 196GKB); 

 A.I.C. n.: 043203126 - «40 mg polvere e solvente per soluzio-
ne endovescicale» - 5 flaconcini in vetro di polvere + 5 sacche app da 
40 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 5 connettori da    luer-lock    a 
conico (codice base 32 196GKQ); 

  MITAMETA:  
 A.I.C. n.: 044529093 - «20 mg polvere e solvente per solu-

zione endovescicale» - 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 sacca app 
da 20 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 1 catetere (codice base 
32 1BGXG5); 

 A.I.C. n.: 044529105 - «20 mg polvere e solvente per solu-
zione endovescicale» - 4 flaconcini in vetro di polvere + 4 sacche app 
da 20 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 4 cateteri (codice base 
32 1BGXGK); 

 A.I.C. n.: 044529117 - «20 mg polvere e solvente per solu-
zione endovescicale» - 5 flaconcini in vetro di polvere + 5 sacche app 
da 20 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 5 cateteri (codice base 
32 1BGXGX); 

 A.I.C. n.: 044529129 - «20 mg polvere e solvente per solu-
zione endovescicale» - 6 flaconcini in vetro di polvere + 6 sacche app 
da 20 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 6 cateteri (codice base 
32 1BGXH9); 

 A.I.C. n.: 044529131 - «20 mg polvere e solvente per solu-
zione endovescicale» - 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 sacca app da 
20 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 1 connettore da    luer lock    a 
conico (codice base 32 1BGXHC); 

 A.I.C. n.: 044529143 - «20 mg polvere e solvente per soluzio-
ne endovescicale» - 4 flaconcini in vetro di polvere + 4 sacche app da 
20 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 4 connettori da    luer lock    a 
conico (codice base 32 1BGXHR); 

 A.I.C. n.: 044529156 - «20 mg polvere e solvente per soluzio-
ne endovescicale» - 5 flaconcini in vetro di polvere + 5 sacche app da 
20 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 5 connettori da    luer lock    a 
conico (codice base 32 1BGXJ4); 
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 A.I.C. n.: 044529168 - «20 mg polvere e solvente per soluzio-
ne endovescicale» - 6 flaconcini in vetro di polvere + 6 sacche app da 
20 ml di solvente con connettore    luer-lock    + 6 connettori da    luer lock    a 
conico (codice base 32 1BGXJJ). 

  Sono altresì autorizzate le seguenti variazioni per i medicinali «Mi-
turox» (043203) e «Mitameta» (044529):  

 B.II.e.1.a.3) modifica del confezionamento primario del prodot-
to finito. Composizione qualitativa e quantitativa. Medicinali sterili e 
medicinali biologici o immunologici; 

 B.II.b.1.z) sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 
una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
finito. Altra variazione; 

 B.II.b.2.a) modifiche a livello di importatore, di modalità di ri-
lascio dei lotti e di prove di controllo qualitative del prodotto finito. 
Sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettuano il controllo dei 
lotti/le prove; 

 B.II.b.1.a) sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 
una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
finito. Sito di confezionamento secondario; 

 B.II.d.1.z) modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
prodotto finito. Altra variazione; 

 B.II.d.1.c) modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
prodotto finito. Aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla speci-
fica con il corrispondente metodo di prova; 

 B.II.d.1.c) modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
prodotto finito. Aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla speci-
fica con il corrispondente metodo di prova; 

 B.II.d.2.d) modifica della procedura di prova del prodotto fini-
to. Altre modifiche di una procedura di prova (comprese sostituzioni o 
aggiunte); 

 B.II.f.1.b.1) modifica della durata di conservazione o delle con-
dizioni di stoccaggio del prodotto finito. Estensione della durata di con-
servazione del prodotto finito. Così come confezionato per la vendita 
(sulla base dei dati in tempo reale); 

 B.II.f.1.b.3) modifica della durata di conservazione o delle con-
dizioni di stoccaggio del prodotto finito. Estensione della durata di con-
servazione del prodotto finito. Dopo ricostituzione o diluizione (sulla 
base dei dati in tempo reale); 

 B.IV.1.a.1) modifica di un dosatore o di un dispositivo di som-
ministrazione. Aggiunta o sostituzione di un dispositivo che non costitu-
isce parte integrante del confezionamento primario. Dispositivo munito 
di marcatura CE; 

 B.II.e.5.a.1) modifica nella dimensione della confezione del pro-
dotto finito. Modifica del numero di unità in una confezione. Modifica 
entro i limiti di confezione al momento approvate. 

 Sono autorizzate le modifiche degli stampati ai paragrafi n. 6.1, 
6.3, 6.4, 6.5, 6.6 e 8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto ed ai 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente. 

 Principio attivo: mitomicina. 
 Codice pratica: VC2/2024/225. 
 Codice di procedura europea: DE/H/XXXX/WS/1614. 
 Titolare A.I.C.: Medac Gesellschaft Fur Klinische Spezialprapa-

rate MBH, con sede legale e domicilio fiscale in Theaterstr. 6, 22880 
- Wedel, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: Cnn «classe non negoziata». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: OSP «medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabili». 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo ed alle etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente deter-
mina, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02762

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 389 del 29 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le STILNOX 10 mg comprimate filmate 14 U.P. dalla Romania, con 
numero di autorizzazione 1344/2009/04, intestato alla società Sanofi 
Romania S.r.l. Str. Gara Herăstrău, Nr. 4 Cladirea B, Etajele 8-9 Sector 
2, Bucarest (Romania) e prodotto da Sanofi Winthrop Industrie 30-36 
Gustave Eiffel, 37100 Tours, Francia, con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l., con sede legale in viale Europa, 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958168 (in base 10) 146DJS (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 10 mg di zolpidem tartrato; 
 eccipienti: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina, ipro-

mellosa, carbossimetilamido sodico (tipo   A)  , magnesio stearato; 
 rivestimento della compressa: ipromellosa, titanio diossido 

(E171), macrogol 400. 
  Modificare la seguente frase riportata al paragrafo 6 «Descrizione 

dell’aspetto di STILNOX e contenuto della confezione» del foglio illu-
strativo come indicato:  

 STILNOX si presenta in forma di compresse rivestite con film 
in blister PVC/AL. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l., viale Europa 160, Samarate, 21017, Italia; 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 
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 Codice A.I.C.: 037958168. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958168. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02798

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Stilnox».    

      Estratto determina IP n. 390 del 29 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le STILNOX 10 mg comprimidos revestidos por película 14 U.P. dal 
Portogallo con numero di autorizzazione 4508495, intestato alla società 
Sanofi - Produtos Farmacêuticos, LDA. Empreendimento Lagoas Park 
Edifício 7 - 3º Piso 2740-244 Porto Salvo (Portogallo) e prodotto da 
Delpharm Dijon 6 Boulevard De L’Europe - 21800 - Quetigny - Francia 
e da Sanofi Winthrop Industrie 30-36 Avenue Gustave Eiffel - 37100 
- Tours - Francia, con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: STILNOX - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958156 (in base 10) 146DJD (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 10 mg di Zolpidem tartrato; 
 eccipienti: Lattosio anidro; cellulosa microcristallina; ipromel-

losa; carbossimetilamido sodico; magnesio stearato. 
 Rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 

(E171); macrogol 400. 
  Modificare la seguente frase riportata al paragrafo 6 «Descrizione 

dell’aspetto di Stilnox e contenuto della confezione» del foglio illustra-
tivo come indicato:  

 «Stilnox» si presenta in forma di compresse rivestite con film in 
blister PVC/AL. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l., viale Europa n. 160, Samarate - 21017, Italia; 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

- (LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958156. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958156. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02799

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 391 del 29 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
STILNOCT 10mg film-coated tablets 14 U.P. dall’Irlanda con numero 
di autorizzazione PA540/160/002, intestato alla società Sanofiaventis 
Ireland Limited T/A Sanofi Citywest Business Campus Dublin 24 (Ir-
landa) e prodotto da Delpharm Dijon 6, Boulevard de l’Europe Queti-
gny, Francia e da Sanofi Winthrop Industrie, 30 - 36, Avenue Gustave 
Eiffel 37100 Tours Francia, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958143 (in base 10) 146DHZ(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
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  Composizione:  
  una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 10 mg di zolpidem tartrato; 
 eccipienti: lattosio; cellulosa microcristallina; ipromellosa; 

carbossimetilamido sodico (tipo   A  ); magnesio stearato; 
 rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 

(E171); macrogol 400. 
  Modificare la seguente frase riportata al paragrafo 6 «Descrizione 

dell’aspetto di “Stilnox” e contenuto della confezione» del foglio illu-
strativo come indicato:  

 «Stilnox» si presenta in forma di compresse rivestite con film in 
blister PVC/AL. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia; 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

- LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958143. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958143. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

 I lotti rilasciati dall’officina Sanofi Winthrop Ltd., Edgefield Ave-
nue, Fawdon, NE33 3TT, Regno Unito sita in UK entro il 31 dicembre 
2020 e, già idonei ad essere immessi sul mercato europeo, potranno es-
sere mantenuti in commercio fino a scadenza in etichetta. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02800

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Benzac».    

      Estratto determina IP n. 392 del 29 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BENZAC 5% gel 1 tubo da 40 g dal Belgio con numero di autorizzazio-
ne BE125903, intestato alla società Galderma Benelux B.V. Gravinnen 
Van Nassauboulevard 91 4811 BN Breda (Paesi Bassi) e prodotto da 
Laboratoires Galderma Zone Industrielle Montdésir 74540 Alby-Sur-
Chéran Francia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: BENZAC - «5% gel» tubo in LDPE da 40 g. 
 Codice A.I.C.: 049233024 (in base 10) 1GYH40 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gel. 
  Composizione: 100 g di gel contengono:  

 principio attivo: 5 g di perossido di benzoile; 
 eccipienti: carbomer 940, copolimero metacrilico, glicerolo, di-

sodio edetato, diottil sodio sulfosuccinato, silice colloidale anidra, pro-
pilene glicole (E1520), poloxamer 182, sodio idrossido, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l., viale Europa n. 160, Samarate – 21017 - Italia; 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

D’Adda - (LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BENZAC - «5% gel» tubo in LDPE da 40 g. 
 Codice A.I.C.: 049233024. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BENZAC - «5% gel» tubo in LDPE da 40 g. 
 Codice A.I.C.: 049233024. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02801
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    CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sottoindicata impresa, già asse-
gnataria del marchio di identificazione a fianco indicato, è decaduta dalla concessione; pertanto la Camera di commercio di Napoli ha revocato, ai 
sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 251/1999, con determinazione dirigenziale n. 152 del 5 maggio 2025, il marchio assegnato all’impresa 
inadempiente, disponendo l’annullo dello stesso nonché la cancellazione dell’impresa dal registro degli assegnatari. 

 Marchio  R.E.A.  Denominazione  Indirizzo  Comune  Numero punzoni non consegnati 

 1341NA  1052323  Minuti Preziosi Lab S.N.C. Di Gambar-
della Michela & Salvi Vittorio 

 Via Francesco Soli-
mena n. 80  Napoli  0 

  25A02832

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione del regolamento generale società e delle mo-
difiche al regolamento generale previdenza adottate dal 
comitato nazionale dei delegati della Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti 
liberi professionisti, con delibera dell’11-12 luglio 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0004507/ING-L-242 del 15 aprile 2025 sono state approvate, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, il regolamen-
to generale società e le modifiche al regolamento generale previdenza, 
adottate dal Comitato nazionale dei delegati della INARCASSA con 
delibera dell’11-12 luglio 2024.   

  25A02763

        Approvazione delle modifiche al regolamento di attuazione 
dello statuto per le elezioni e per la sostituzione dei com-
ponenti gli organi della Fondazione adottate dal consiglio 
di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri, con delibera 
n. 39/2024 del 12 giugno 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0003915/MED-L-204 del 4 aprile 2025 sono state approvate, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le modifiche al 
regolamento di attuazione dello statuto per le elezioni e per la sostitu-
zione dei componenti gli organi della Fondazione adottate dal consiglio 
di amministrazione dell’ENPAM con delibera n. 39/2024 del 12 giugno 
2024.   

  25A02764

        Approvazione della delibera n. 3/2025 adottata dal comi-
tato amministratore della gestione separata periti agrari 
dell’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e gli im-
piegati in agricoltura, in data 14 gennaio 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0005072/ENP-PA-L-185 del 29 aprile 2025 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
dell’ENPAIA n. 3/2025, adottata dal comitato amministratore della ge-
stione separata periti agrari in data 14 gennaio 2025, concernente l’ag-
giornamento della Tabella «A» dei coefficienti di trasformazione per le 
pensioni decorrenti dal 1° gennaio 2025, estesi per le età comprese fra 
i 72 e gli 80 anni.   

  25A02765

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 8 maggio 2025 - Investimenti 
nel settore della nautica da diporto sostenibile. Proroga 
del termine finale per la presentazione delle istanze di ac-
cesso alle agevolazioni.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
8 maggio 2025 è stato posticipato, alle ore 12,00 del 10 giugno 2025, il 
termine finale per la presentazione delle istanze di accesso alle agevola-
zioni nel settore della nautica da diporto sostenibile, fissato dall’art. 3, 
comma 1 del decreto direttoriale 11 marzo 2025, comunicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 71 del 26 marzo 2025. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3 della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data dell’8 maggio 2025 
nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.
gov.it   

  25A02871  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 110 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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